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Annuale raduno dei Capigruppo della Sezione 
Vedelago, 29.10.2000 - E' difficile espri­

mere le sensazioni ed i sentimenli provati e 
vissuti nel corso di una manifestazione ecce­
zionalmente riuscita, organizzata con passio­
ne, gusto ed impegno da parte dei dinamici 
Alpini clel Gruppo di Vedelago. La cerimonia 
ha avuto inizio, com'è ormai consolidala con­
suetudine, con la celebrazione di una S, Mes­
sa a suffragio dei Caduti Alpini e dei Soci 
"andati avanti", presso la Chies::i Arcipretale 
di Vedel::igo ed officiata dal Rev,mo Parroco 
Ddn Florido Feltrin, alla presenza di numero­
sissimi Alpini. Era bellissimo e commovente 
vedere schierali attorno all'allare, impecca­
bilmente in ordine, il Vessillo della Sezione e 
tantissimi Gagliardetti dei nostri Gruppi. Al 
termine del rito religioso, ascoltata in assolu­
to silenzio e raccoglimento, è stata recitata la 
Preghiera dell'Alpino, nella rorma originale e 
prima del congedo, un coro eccezionale, ha 
intonato il canto tanto caro al cuore degli 
Alpini "Signore delle cime", in un clim::i sur­
reale, nel quale si inserivano gli squilli di una 
tromba, che lasciavano trasportare il cuore e 
la memoria fino a toccare simbolicamente 
con lo spirito la memoria dei nostri Caduti e 
dei tantissimi amici andati avanti e radunati 
nel verde Paradiso degli Alpini, agli ordini di 

Giù LE MANI DAI VALORI 
DELLA LEVA, DALLA NOSTRA 

STORIA E DALLE NOSTRE 
TRADIZIONI 

;,Papà Cantor·e",AI rito religioso, è seguila la 
commovente cerimonia dell'alzabandiera , 
della resa degli onori ai Caduti con la depo­
sizione di una corona d'alloro ai piedi del 
locale monumento. I lavori assembleari han­
no avuto inizio subito dopo, nell'accogliente 
Sala "Margherita Sanson", attigua alla Parroc­
chiale, che il Gruppo Alpini di Vedelago, ha 
saputo addobbare come conviene nelle 
grandi occasioni, con esposto il Tricolo1·e, 
simbolo dell'unità nazionale, proprio per ren­
dere maggiormente significativo il tradiziona­
le Raduno dei Capigruppo. Ospite partico­
larmente gradito, il Signor Sindaco di Vedela­
go Remigio Parisotto, che onorato di essere 
stato invitato al convegno, dopo aver porta­
to il saluto suo e dell'Amministrazione 
Comunale:, ha rivolto un caloroso apprezza-

11 tavolo della Presidenza; il Capogruppo 1òmmasini Anacleto, porge il suo salwo 

mento nei confronti delle opere e delle ini­
ziative svolte e po1·tate avanti dagli Alpini, nei 
diversi ambiti in cui si rendono p1·otagonisti. 
Il nuovo Presidente della Sezione, Ivano 
Gentili, nel corso della sua articolata relazio­
ne di fronte alla platea alpina, si è soffermato 
sulle diverse problematiche e sulle iniziative 
portate a termine ed in programma, riscuo­
tendo attenzione ed apprezzamento. L'argo­
mento saliente dell'intervento appassionato 
e caloroso del Presidente Gentili, non pote­
va naturalmente trascurare i valori della leva, 
la nuova scellerc1ta legislazione che di fatto 
ne ha segnato la fine, consegnando al vuoto 
ed all'oblio ::inni ed anni di storia, di impegno, 
di valore e di sacrificio, manifestando anche 
in questa circostanza, la netta contrarietà 
degli Alpini, di fronte a scelte polit iche ver­
gogriosamente pilatesche, se si tiene conto 
che quanti rappresentano per suffragio otte­
nuto il popolo italiano, hanno inteso rispon­
dere più che alla propria coscienza, ad ordi­
ni di parlilo. E' chiaro che gli Alpini, hanno 
dovuto per for-.:a subire, ma non certo accet­
tato, anticipando che non esiste oggi, come 
non prevarrà nemmeno domani, la rassegna­
zione, Non è stat::i ancora pronunciata l'ult i­
ma parola: gli uomini passano, m::i le idee 
1·estano e restano in eterno e non possono 
essere saccheggiate dalla politica ed immola­
te sull'altare da quest'ultima, solo per garan­
tire l'equilibrio di questo o di quello schiera• 
mento. Per inciso, anche i nostri "c::irissimi" 
(sicuramente più per quanto costano alla 
collettività che per l'affetto verso di noi) par­
lamentari amici degli Alpini. salvo rare ecce• 
zioni, hanno mostrato di fronte al diktat dei 
partiti, la loro coda di paglia. Non esiste per­
dono, m::i solo commiserazione e compati­
mento, per quanti mentono, sapendo di 
mentire e peccato che sia stalo abolito il 
bagno penale, perché certi loschi figuri lo 
meriterebbero a pieno titolo. La platea, entu­
siasta per le vibranti parole del Presidente 
Gentili, ha risposto con uno scrosciante e 
prolungato applauso, significativo di una 
completa condivisione. La parola è passata 
poi ai Capigruppo per i loro interventi e per 
le richieste di informazioni e chia1·imenti, che 
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dei Capigruppo 
della Sezione 

hanno trovato risposta diretta ed immediata 
nelle repliche del Presidente e dei Consiglie• 

ri Sezionali, del Responsabile della Protezio­
ne Civile e del Direttore Responsabile di 
"Fameja Alpina", Al termine della rit,1nione di 
lavoro, sono stati consegnati ai seguenti 
volontari della Protezione Civile, impegnati 
sul fronte di pace albanese, un diploma ed un 
volume edito dalla Regione Veneto: Pasini 
Gino, Treviso Salsa - Pozzobon Walter. 
Cason Loren7o e Finelli Giancarlo, Treviso 
Città Celotto Alfredo e Cervi Andrea, Bia- La celebrazione della S. Messa a suffi·ç,gio dei Caduti 

dene - i'.anardo Agostino, Mogliano. Al Pre-
sidente Francesco Zanardo, presente assie­
me al Presidente Francesco Cattai (l'appella­
tivo ex appare poco simpatico), il Presidente 
Gentili, ha consegnato a nome dei I 0.000 
A lpini della Sezione, un bellissimo libro d'ar­
te, con le firme di tutti gli Alpini radunati a 

Vedelago, omaggio questo, che Zanardo ha 
assai apprezzalo. Il bilancio di questo annua­
le raduno, l'ultimo fra l'altro del 2° millennio, 
non può che ritenersi soddisfacente, anche 
per il cospicuo numero di presenze e perché 
si è sviluppato in un clima di schietta familia­
rità alpina, in un confronto rispettoso ed 
ordinato e dal quale sono emerse proposte 
ed idee interessanti, tutte credibili e non 
campate in aria, frutto di valutazioni serie cd 
articolate da chi si sente quotidianamente 
impegnato sul fonte della solidarietà e per­
tanto sempre in prima linea, La Sezione 
esprime pertanto indistintamente a tutti i 
Capigruppo, ai rispettivi Consigli Direttivi ed 
a quanti operano instancabilmente con L'c,ssemblea dei partecipanti al raduno ___ ______ _______ _ 

coerenza, convinzione e dedizione, cio~ da 
A lpini , per gli Alpini e per la comunità, sin­
cera considerazione, stima' ·e gratitudine. Un 
ringra7iamento veràmente dal' profondo del 
cuore è senz'altro dovuto ad Anacleto Tom­
masini, Capogruppo di Vedelago e Consiglie­
re Sezionale ed a tulli i suoi bravissimi Alpi­
ni, per aver ospitato con t,1nta spontaneità e 
generosit~. l'annuale Raduno dei Capigrup­
po e per l'encomiabile impegno profuso, per 
aver fortemente voluto curare l'organi~za­
zione in ogni suo aspetto e nei minimi parti­
colari, per attribuire ampio risalto alla mani• 
festazione e per contribuire, come solev;i 
ripetere il "Presidentissimo" Cattai, a rendere 
sempre più prezioso il "biglietto da visita" 
della nostra Sezione. Grazie ancora, Carissi­
mo Anacleto, degno a pieno titolo, assieme ai 
tuoi A lpini, del cappello che porti in testa 
con orgoglio, onorato dell'appartenenza alla 
nostra bellissima e grande verde famiglia: 

Lucio Zlggiotto 
/11 sfilata per la reJ·a degli onori al Mo11ume11/o ai Caduti 
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Buoni propositi per il nuovo millennio 
Vorrei guordare lontano, 
cos) potrei donore mille cose: uno Sede ai Gruppi çhe ancora 

non l'honno, ìl cappello alpino ogli amici degli Alpini, una nuova 
Sezione a chi la desidera, uno bella Sede per la Sezione, un bel 
camion attrezzalo alla Protezione Civile, un Presidente per ogni 
occasione, coppe e trofei ogli sportivi alpini, l'a­
dunato nozionale per il Sindaco, aiuto o tutte le 
associazioni, pagine per tutti su/ giornale, umiltà, 
serenità e pace a tutto il mondo. 

Mo sono e resto un pur semplice Alpino, ser­
vitore degli Alpini. 

Un uomo come voi, e come tutti noi con una 
molecola di mogia nel cuore, un minuscolo (ram• 
mento di potere che solo unito ed integro a tut• 

ti gli altri riuscirà o (or esplodere l'energia propri 
della volontà, dell'impegno e della (ede alpina. 

ti Preshlentissimo C'1ttai, il Presidente Gentili, 
attmd111e11te in cari<:,1 ed il /'residente Zanardo 

Auguri a tutti, amici alpini; sia esteso ai vostri cari l'augurio per 
un sereno, (e/ice, nuovo anno. 

Ivano Gentili 
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Le lacrime di una donna 
L.:avevo appena scorta quella donna minu­

ta, awicìnarsi timorosa ai banchi dove sede­
vano gli Alpini, quella manina a Vedelago, non 
trnvanclo il coraggio di sedersi.Vincendo una 
resistenza che le doveva pesare come un 
macigno, si faceva coraggio e mi chiedeva 
con una grazia unica, il permesso cli sedersi, 
vicino agli Alpini. Non riuscivo a capire un 
simile comportamento, in quanto non spet­
tava certamente a me, per lei illustre scono­
sciuto, accordarle o meno il permesso di 
sede1·si nei banchi delle prime file. riservati 
agli Alpini. Forse voleva ringraziarmi per que­
sta cortesia, ma vedevo che non riusciva, 
perché le lacrime che le solcavano le gote, 
significavano che stava vivendo un m·omento 
di grancle commozione. Mentre il celebrante 
sommini~trava la S. Comunione, raggruppan­
cl.o tutto 11 coraggio che possedeva, mi si awi­
cinava t imidamente. confidandomi che aveva 
perduto un fratello Alpino in l'l._ussia e di lui 
non aveva rnai avuto notizie. Raccoglievo 
que5to suo clolore, riservandomi di chieder­
le nl termine delln S. Messa il nominativo del 
fratello. pei"ché desideravo interessarmi della 
sua sorte, consultando gli archivi a disposi­
zione cli Onorcacluti, ma scambiate due 
parule con ·11 C•p -r. .. • 

u ogruppo ,ommas1n1, m1 
accorgevo c1·ie , t . , , , r ,on s ava p1u seduta v1c1no a 
11:e. Dopo la lettura della Preghiera dell'Al­
pino mentre 1· : sa ivano alte al cielo le strug-
g_ent, note del Signore delle Cime non 
l'luscenclo a co t . . . ' 
1 . n ener-e 11 des1der10 di cercar-
a. magari solo con 1· I . , . g I occ )1, m1 giravo scor-

gendola inginocchiata con la Lesta tra le mani 
davanti all'altare della Madonna, devotamen­
te china in contemplazione. Chissà che cosa 
avrà chiesto alla Signora della Neve, quella 
donna, forse di non togliere mai il suo man­
Lo materno dal destino del fratello Caduto, 
forse cli aiutarla a trovare la rassegnazione, 
forse la protezione e la pace in tutto il mon­
do. Durante l'uscita dalla Chiesa, la perdevo 
nuovamente di vista, per poi scorgerla sedu­
ta nella Sala ''Margherita Sanson" ad applau-

dire gli Alpini. Pagherei qualunque cosa per 
poter incontrare questa doni1a, per poterla 
abbracciare e sussurrarle tutto il mio affetto, 
per aiutarla ad avere noti;(ie del fratello 
Caduto in Russia, per esprimerle la mia ami­
ci7ia e la mia solidarietà. So cli chiedere forse 
l'impossibile, ma se qualcuno tra gli Alpini di 
Veclelago, ritiene cli conoscere questa clonna, 
me lo faccia gentilmente sapere e gliene sarò 
riconoscente per tutta la vita. 

Lucio Ziggiotto 

Selenj .far 1945. Tre croci nella steppa: sono le tom.be di tre Alpini caduti /11 terra di Russia. 
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Che cosa rappresenta per la nostra 
Se,ione la figura dell'alfiere? Probabil­
mente nulla di µarticolare per qualche 
sproweduto, moltissimo invece per 
quanli vivono la vita della Se,:ione con 
impegno e dedilione. La Sezione di Tr·e 
viso, possiede un immenso privilegio: 
poter disporre a tempo pieno di un 
A lfiere, onorato e sempre disponibile a 
portare con orgoglio ed impeccabilità 
unica, il Vessillo in tutte le cerimonie cui 
è chiamato. Da ormai vent'anni, questo 
ruolo di enorme prestigio, viene rico­
perto dal Cav. Ernesto Cattarin, del 
Gruppo di Cendon, ex Combattente e 
pluridecorato. Il Vecio Ernesto, ha avuto 
l'incarico come Alfiere della Sezione, dal 
Presidente Francesco Cattai, incarico 
successivamente confermato dal Presi­
dente 1-rancesco Zanardo e dal neo 
elello Ivano Gentili. I · doveroso sottoli­
neare la delicatezza con la quale Ernesto 
Callarin svolge l'incarico a lui affidato: 
nonostante l'età, che comunque lui non 
sente, tanto da far invidia ad un trenten­
ne, Ernesto Catlarin partecipa entusia­
sta a tutte le cerimonie e manifestazioni 
alle ciuali è invitata la Sezione. Porla con 
baldanza ed al tempo stesso con rive­
renza il Vessillo della Sezione, decorato 
con cinque Medaglie d'Oro alValor Mili-

tare, cerca sempre una posizione di pri­
missimo piano, clalla quale poter far 
ammirare il Vessillo e qualche volta, lo si 
sente brontolare se a causa della ressa, 
non riesce a pieno nel suo intento. E' 
orgoglioso l'inossidabile Ernesto, di por­
tare in testa il cappello alpino e guai, guai 
solo a tentare di mettere in discussione 
l'operato delle Penne Nere in guerra, 
come in pace; è un affronto questo che 
non sopporta e le sue reazioni verbali, 
feriscono più della lama affilata di un 
rasoio. Poter cont ;ire su figure carismati­
che come quella del Cav. Cauarin, è un 
vero privilegio per la Sezione, che vor­
rebbe risparmiarselo ancora per lunghi 
anni, magari tentando di allevi;irgli qual­
che fatica. Ma ;inche questa si rivelereb­
be un'impresa ardua, sicuramente 
impossibile, perché Ernesto, è talmente 
sicuro di sé stesso, che non ne vuol 
sapere di riguardarsi e con lo stesso 
vigore degli ;inni della naja, vuole rispet­
tare la fiducia che gli è stata accordata. 
La Sezione di Treviso, è fiera di poter 
contare sul Cav. Cattarin, come suo vali­
dissimo Alfiere, e nel ringraziarlo per 
quanto or,erato con esemplare genero­
sità e sponwneità, gli augura ancora lun­
ghissima vit;i, nel calore e nell'affetto del­
la sua cara famiglia. 

ti Cav. Ernesto Cattarin e le, co11sorta Signora Giovanna n.el giorno dal lo,v 
55° anniversario di matrimonio 

11 calendario 
del 2001 
di "Fameja 
Alpina" 

Informiamo i Gruppi. i singoli Alpini ed i 
lettori tutti, che presso la Sede della Sezio­
ne, sono ancora disponibili dei calendari del 
200 I editi dal giornale "Fameja Alpina". 
Ques1a 19a edizione dell'ormai t radizionale 
calendario, edita in occasione de11'80° anni­
versario di fondazione della nostra Sezione, 
pubblica delle bellissime fo to a colori, riguar­
danti le Sedi Sociale dei seguenti Gruppi, 
con riportala un'interessante didascalia: 
Arcade, Crocetta del Montello, Cornuda, 
Breda di Piave, Resana, Biadene, Paderno del 
Grappa, Coste-Ct:espignaga-Madonna della 
Salute, Piavon, Chiarano-rossalta, Motta di 
Livenza, Altivole, Campocroce, Caerano 
San Marco, Signoressa, Musano, Maser. 
Monfumo, Ponzano Veneto, Zero Branco, 

Castelli di Monfumo e Volpago del Montello. 
Ogni pagina contiene una massima, predispo­
sta dal Comitato di Reda7ione, che intende 
richiamare ogni Alpino ad una sempre più 
ampia riscoperta dei valori basilari del nostro 
credo, quali: fratellanza, solidarietà, spirito alpi­
no, onestà, coerenza, sacrificio, valore, onore, 
coraggio, concordia, amor di Patria alpinità. 
Proprio per questo, il calendario del 200 I , 
con le sue caratteristiche, non dovrebbe 
mancare in nessuna delle case degli Alpini. 
Invitiamo pertanto quanti non vi avessero 
ancora proweduto, a richiedere alla Segrete­
ria Sezionale, il calendario di "Fameja A lpina", 
con l'assicurazione di aver fatto, una volta 
acquistatolo, sicuramente un ottimo investi­
mento. 



l Grazie per la vostra amicizia e per la vostra testimonianza 
Quel desiderio di dedicare una pagina del 

t .,,.. giomale sezionale alla present,1z1one d1 
nm tv . I . 
tre figure di sacerdoti. in~ontrati ne r~1mm1no 
d Ila nostra vita assoc1at1va, anche se ,n c1rco­
st:n7e del tutto diverse tra di loro, si trasforma 

i in un dovere che sento di dover compie-
ogg . . h 

non t3nto come atto d, r,conoscenz.1, anc e 
re. d 
se obbligato. quanto piuttosto per ren ere 
noto uno stile <.omportamentale_ che ono~·a gh 
Alpini e che merita veramente d1 es~re npre­
so. Gli Alpini hanno sofferto e D10 solo sa 
quanto, al netto rifiuto . da parte di _qualche 
sacerdote, alla richiesta d, entrare 111 chiesa con 
il Vessillo. con i gagliardetti e con il cappello in 
te~ta, Gli Alpini hanno sofferto e Dio solo sa 
quanto, al nello rifiuto da parte di qualche 
sacerdote. alla richiesta di deporre sulla bara di 
un nostro defunto il cappello alpino. Gli Alpini 
hanno sofferto e Dio solo sa quanto, al netto 
rifiuto da parte di qualche sacerdote di auto­
ri7 /!Ire l'esecuzione tra le pareti di una chiesa 
che fi-a l'altro, almeno cosl dovrebbe essere. 
non è prop,iet~ esclusiva di un parroco, ma del 
popolo dei fedeli. delle loro struggenti cante 
,1lpine. Gli Alpini hanno sofferto e Dio solo sa 
quanto, ed assieme a loro anche i famigliari 
degli amici scomparsi, al netto rifiuto da patie 
cli qualche sacerdote di autorizzare la lettura 
dal pulpito di una chiesa della preghiera dell'AI• 
pino, quasi rosse blasfema. E' assai difficile accet• 
tare e rassegnarsi di fronte a gesti cd atteggia• 
menti che rasentano l'inconccpil.>ilc e l'assurdo 
e che nulla hanno a che vedere con la carità 
cri~iiana, Naturc1lmente non t: lecito e tanto• 
meno consentito gcncralinarc: a conferma di 
questa tesi, esistono delle bellissime figure di 
s;icerdoti, che vorrei abbracciare e stringere 
forte, in segno di amicizia e riconoscenza, per 
quanto hanno voluto esprimere nei confronti 
degli Alpini. Citerò brevemente tre circostanze. 

Do11 A,1gelo ]arca degli Uhel'li posa vici11u alla novella coppia di sposi Favara Ve11erlo e Paola 

Don Marino Zaratin: il Parroco di Selva del 
Montello.con una spontaneità esemplare e tut­
ta da ammirare, ha voluto generosamente 
accompagnare gli Alpini del Gruppo, all'Aduna­
ta Nazionale di l)r'escia, per essere loro spiri­
tuahnente vicino, per celebrare con loro e per 
loro la S.Messa della domenica, per condivide­
i"(! la gioia di una giornata indimenticabile, viven-

dola intensamente cd accomunando i suoi sen­
timenti di pastore d'anime, a quelli degli Alpini. 
Ritengo che il gesto compiuto da Don Marino, 
non necessiti di commenti, ma solo di un gra­
l ie gridato a viva voce da una presa all'altra del 
Montello, perché ,mche in questa maniera 
semplice, ma assai significativa, un sacerdote 
compie la propria missione in mezzo al gregge 
a lui affidato. 

Don Angelo )arca degli Ube1ii : l'Assistente 
Spirituale dell'Ospedale di Castelfranco Veneto, 
celebrando a Breda di Piave il mat1imonio di un 
Alpino che conosceva fin dalla fanciullezza, 
tenendo l'omelia, ha esordito con delle parole 
talmente toccanti, al punto da far scoppiare in 
un fragoroso applauso la folla che gremiva la 
Chiesa. Ha parlato degli Alpini con una tale foga 
che sembrava avesse militato nelle Truppe Alpi­
ne, paragonandoli alla casa costruita sulla salda 
roccia e che non teme pertanto la violenza 
degli eventi atmosferici. Ha elogiato le Penne 
Net·e per quanto continuano ad operare in 
favore della comunità, esprimendo la sua grati• 
tudine e la sua ammirazione, concludendo con 
un passaggio: " se non esistessero, gli Alpini 
bisognerebbe inven'tarli", Cosa replirnre a Don 
Angelo? Gralie, grazie dal profondo del cuore; 
chissà che qualche altro sacerdote riesca ad 
imitarlo, 

Il l'am,co di s ,, I I ,, M . e • ' - • ' 

1111 ,11 1 • e I l i< e m1Iellu don Marmo Zara/111, al/orma/o dag/1 Alp1111 del gruppo, 
_ ' 111101a d1 Rrescia 

Don Florido ~cltrin: il PatTOCo di Vcdelago, 
che di buon grado ha celeb1-c1to la S. Messa per 
gli Alpini il 15.10.2000, in occasione dell'annua­
le raduno dei C1pigruppo, non solo ha con• 
sentito l'ingresso del Vessillo Se7ionale, dei 
Gagliardetti, degli alpini con il cappello in testa, 
ma ha anche autorizzato la lettura della Pre• 
ghiera dell'Alpino nella forma originale e l'ese­
cuzione del canto Signore delle Cime. Com• 

Il Parroco dì Vede/ago don Florido Feltri11 
con il Vice Presidente Sezionale 
Giampietro CasIel/e11i ----- - --

mentando all'omelia le parole del rrofeta 
l)aniele, ha saputo spiegare con rara rnacstria. 
attribuire un significato alle parole contenute 
nella Preghiera dell'Alpino "rendi forti le nostre 
armi contro .... , . ". La traduzione ideale di 
questo passaggio, è stata tratta proprio dal 
libro del profeta Daniele "trasformeremo la 
lance in falci e gli scudi in vomeri". In sintesi, 
Don Florido ha voluto sottolineare che gli Alpi­
ni, guardano alla pace, alla concordia ed alla fra­
tellanza, come ragioni stesse della loro vita. 
Anche a Don Florido un sentito ringraziamen­
to, per la sua sensibilità e per aver esattamente 
compreso che cosa significa sentirsi Alpini, 

Lucio Ziggiotto 
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Con gli Alpini al Tempietto 
del Beato Enrico da Bolzano 
per rendere onore 
ai Caduti 

Treviso, 15.10.2000 - Presso il Tempielto­
Sac:rario del Beato Enrico, posto in Città, in 
Via Canova, ha avulo luogo il Raduno Regio­
nale Trivenelo, dell'/\ssociazione Nazionale 
cx Prigionieri di Guerra dei Campi r rancesi 
in terra d'Africa "Toppa Club". /\Ila ceri­
monia oltre ad un buon numero di apparte 
nenti al sodali1io, erano presenti il l'rcfetto di 
Treviso Doll. Kenato Pisani, il Sindaco della 
Città Dott. Giancal"lo Genlilini, il Consigliere 
Comunale Signora Bertilla Faggian e le ban­
diere di numerose Associazioni Combatten­
tistiche e d'Arma, t i-a le quali il Vessillo della 
nostra S,uione, scortalo dal Vice Presidente 
Gen, Giancarlo Finelli e otto Gagliardetti dei 
noslri Gruppi. Dopo la cerimonia dell'alza­
bandiera, della deposizione di corone d'allo­
ro ai piedi dei cippi posti sull'area antistante 
il Tempietto e la resa degli onori ai caduti, è 
stata cclcbrnta una S. Messa, da parte di 
Mons. Rino Olivotto, Canonico della Catte­
drale di Treviso, Rettore dclTempietto-Sacra­
rio e Cappellano Nazionale del "Toppa 
Club". Hanno rivolto indirizzi di saluto il 
Comm. Gianni Zuanich, Presidente Regiona­
le Triveneto del "Toppa Club" e Vice Procu­
ratore del Procurato dell;i Bandiera d'Italia, il 
Sindaco Alpino di Treviso Gentilini ed il Con­
sigliere Comunale Faggian. Su gradito invito 
dell'Associazione Nazionale ex Prigionieri di 
guerra dei Campi Francesi in terra d'Africa, 
ho preso volentieri la parola, per tenere ben­
chè indegno di tanto onore, il discorso uffi­
ciale. Non ritenendomi all'altezza di parlare a 
degli ex Combattenti, proprio io che la guer­
ra l'ho studiala solo sui libri di storia o vista 
in qualche documentario alla televisione, 
timoroso di non poter essere in sintonia con 
il modo di vedere e di pensare degli ex 
Combattenti presenti alla cerimonia, mi 
sono follo coraggio, lanciando in aper tura, 
un accoralo appello, affinchè vengano risco­
perti e rivalutati i valori che hanno ptJrtrop• 
po perduto la loro identità ed autenticità, a 
causa del benessere, dell'indifferenza, del 
personale tornaconto, dell'egoismo, della 
secolarizza"ione di una società che guarda 
soprattutto ai diritti, negando magari i dove­
ri, anche quelli più basilari. Situazioni queste, 
confermate nel vivere quotidiano, che hanno 
trasformato una collettività di uomini creati 
irripetibili, in un deserto di fantasmi, che 
vagano alla ricerca di Lin punto di approdo 
irraggiungibile. Mi sono brevemente soffer-

mato anche sulla storia degli 
Alpini che hanno combattuto 
e sacrificalo la loro vita in ter­
ra d'Africa, nelle varie vicende 
della guerra e sull'olocausto 
di quanti da quei luoghi lon­
tani e sconosciut i. non han­
no più fatto ritorno alle loro 
case, nemmeno da rnorLi. 
Interrotto dagli applausi del tutto 
inattesi cd immeritati, a meuogiorno in pun­
to, il campanone della torre civica batteva 
solennemente i dodici rintocchi: in quel pre­
ciso momento un raggio di sole, squarciava 
le nubi e lasciava apparire un cielo insolila­
menlc e straordinariamente azzurro, Pur 
essendo assiduo frequentatore del Tempiel­
lo del Beato Enrico, alLando gli occhi al cielo 
per ammirare quel bellissimo sole d'ottobre, 
mi accorgevo per la prima volta che sulla 
sommità del pennone alzabandiera, era 
posta una corona di srine, che simboleggia­
va l;i regale corona del Sanlo dei Santi. Ql1el­
la corona, voleva significare il reticolato, cioè 
la brutalità della guerra, il disprezzo della vita 
e l'umiliazione della dignità umana. I senti­
menti e la commozione provat i in qL1el 
momento, mi portavano lontano con il cuo­
re e con lo spirito; vedevo davanti ai miei 
occhi il deserto africano, disseminato di 
Caduti ed oltre il reticolato della vergogna, i 
nostri prigionieri, patire come Cristo sulla 
Croce, a causa dell'odio insensato causato 
dalla guerra, che trasforma il fratello in nemi­
co e tanti Abele in altrettanti Caino. Ho con­
cluso il mio intervento, invocando la race sul 
mondo intero, supplicando lutti gli uomini di 
buona volontà ad essere e rim;incre fedeli 
alle istituzioni, a riconoscersi fratelli nel Tr·ico­
lore ed a non rinnegare mai i valori di "Dio, 
Patria e 1-amiglia". Rinnovo il mio più sincero 
ringra;:iamento al Presidente Zuanich per il 
privilegio offertomi nel presenziare alla com­
movente cerimonia ed a lull i gli astanti per i 
calorosissimi applausi t ributatimi. Sarebbe 
stato lullavia mio fo,-te desiderio, che quegli 
applausi non fossero stati rivolti alla mia per­
sona, non servivano affatto, ma idealmente a 
tutti quei CacJuli, su ogni fronte ed in ogni 
tempo, che per garantire pace, sicurezza. 
libertà e giustizia al nostro amato Paese, non 
hanno esitato ad immolare la vita, nella fedel­
tà al giuramento prestato. Certo di interpre­
tare il pensiero della Sezione AN.A di Trevi-

so, esprimo infine la mia riconoscenza al 
"loppa Club", per il riguardo nei confronti 
degli Alpini: al termine della S. Messa, non è 
stata lelta la preghiera propria dell'Associa­
zione Nazionale ex Prigionieri di Guerra nei 
Campi Francesi, ma diversamente la Pre­
ghiera dell'Alpino, nella forma originale, reci­
tata con voce alt isonante da un Ufficiale 
degli Alpini classe 191 O proveniente dalla 
Provinci;i di Milano. Accettare l'invito del 
Presidente L uanich e di Mons. O livotto, che 
nuovamente ringrazio, ho avuto modo di 
assistere ad una cerimonia, che pur nella 
semplicità, ha saputo meravigliosamente 
esprimere i valori di un'italianità autentica, 
dell'amore sincero verso la Pat ria, della 
devozione ideale verso il Tricolore, valori 
questi indissolubili, che non tr;imontano mai, 
come mai avrà sera il tramonto degli Eroi, 
abbiano questi valorosi servito la Patria 
immolando la vita nelle steppe della Russia, 
nelle balze delle A lpi o nei deserti africani. 
Quando alzando gli occhi al cielo, ritti sull'at­
tenti, accompagnando con il cuore il Tricolo­
re che sale su di un pennone, mentre si leva• 
no alte le note di una tromba o dell'Inno 
Nazionale e si riesce ancora a commuover­
si, provando un brivido che scuole tutto il 
corpo, significa che i sentimenti fanno parte 
della natura umana, che l'individuo non ha 
ancora abdicalo la sua dignità. Che il Beato 
Enrico e San Maurizio, eletti del Signore, ci 
assistano sulle impervie strade della vita, gui­
dino i nostri passi, sostengano le nostre fra­
gilità e le noslre debolezze, perdonino la 
nosti-a superbia e la nostra assoluta sicurcz• 
za di essere insostituibili, per renderci degni 
delle glorie dei nostri avi e del sacrificio dei 
nostr i valorosi Caduti, la cui storia resta 
impressa nell'eternità del tempo. 

Lucio Zlgglotto 
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Solidarietà · Solidarietà · Solidarietà 
Nella fedeltà al motto ''onorare Ossigeno pro 

"Fameja Alpina" i Morti, aiutando i vivi" 
Il Consiglio Direttivo Sezionale, cogliendo di 
buon grado lo r,ropostu f òrmuloto do/ Comitn­
to di l~edozione di "Famejo Alpina", ha delibe­
rato oll'unonimità di riprendere una tradizione 
da anni consolidato nel tempo e momenta­
neomente sospesa in occosionc dello roççolto 
fondi per la 64n Adunata Nozionale ~1 Treviso 
E" chr. riguardavo due distinte raccolte di offer­
(e libere, che avevono riscontrato un loro effet­
(ivo e posi(ivo successo. Nel prendere felice­
mente atto della condivisione espresso do/ 
Consiglio Direttivo Sezionale, che da quesle 
pagine ringraziamo per lo sensibilità dimostra­
la, il giornale "Farnejo Alpina", ripropone da 
questo numero agli Alpini, agli Amici degli Alpi­
ni, agli affezionati lettori e più in genem/e olla 
tonto gente animata da autentico spirito di 
solidnrietà, le due dis(int;e iniziative, nel modo 
che segue: 

Donare vuol dire umare, e gli Alpini san­
no tcisti111011urlo co11ji1lti conu(!fi 

Con i fondi raccolti, grazie alla sensi­
bilità dei nostri leltori, sarà possibile 
garantire l'uscita del giornale, i cui costi 
di stampa e spedizione, sono ormai 
cresciuti a dismisura e pertanto dimcil­
mente sostenibili, nonostante la più 
ampia buona volontà. Il Gruppo Alpini 
di Cendon, ha già aperto la sottoscri­
zione, consegnando alla Sezione la 
somma di lire 200.000. Grazie sentite 
agli Alpini di Ccndon per la loro sensi­
bilità e per l'affetto nei confronti del 
nostro giornale "Fameja Alpina", nella 
condivisa speranza, che poi si rivelerà 
come sempre cer lezza, che altri, Grup­
pi o singoli, sapranno degnamente imi­
tarli, 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• • • • • • • • • • • Alpini; "onorare i morti, Le libere offerte rac-
colte, grazie alla sensibili la 
ed alla generosità di 
quanti condivideranno ed 

Fondo assistenza e solidarietà aiutando i vivi", 
Le libere offerte 

apprezzeranno questa iniziat iva, costituiranno un fondo vincolato a 
sostenere economicamente situazioni sociali ed umane part icolar­
mente degne di considera,::ione e riguardanti famiglie di Alpini o sin­
goli Alpini in dimcoltà, per ragioni tra le più diversificate. Spetterà 
come per il passalo al Consiglio Di1·ellivo Sezionale, sentiti i Capi­
gruppo interessc1ti, valutare con attenzione ed oculatezzc1 le caralle­
ristiche dei casi proposti, prima di decidere qualsiasi tipo di interven­
to, che naturalmente richiede riflessione e prudenza e che come tale, 
per rivelarsi efficace deve essere quanto più possibile mirato. Rite­
niamo che anche iniziative di questo genere, confermino nella loro 
sostanza il motto, che costituisce anche un progr;imma di vita per gli 

potranno essere conse• 
gnate direttamente alla Sezione Alpini di I rcviso, oppure inviate per 
posta o, meglio ancora, versate sul e/e postale n. I 19233 15 intestato 
alla Sezione Alpini di Treviso (3 I I 00 TREVISO - Galleria 13ailo, I 0), 
con specificata sul retro la causale del versamento: OSSIGENO PRO 
"FAMEJA ALPINA", oppure FONDO ASSISTENZA E SOLIDARIE• 
TA'. Il giornale "ramcja /\lpina", riporterà in ogni numero, il nominati­
vo degli offerenti (salvo diversa disposizione da parte degli interessa­
ti), con indicate le somme raccolte. Aderendo a~I una od ad entram­
be delle iniziative di cui sopra, sarcÌ possibile dedicare l'orferta ad un 
Caduto od ad una persona cara "andata avanti", ricordandone in 
questo modo la memoria e compiendo un gesto di solidarietà. 

Annuale Raduno al Bosco delle Penne Mozze 
Domenica 3 settembre, all'annuale raduno al bosco Penne Moz­

ze di Cison di Valmarino, il tempo si è messo al bello come quasi 
sempre per non rovinare una manifestazione tanto cara a noi alpi­
ni, pc'.' ricordare tutti gli alpini vecchi e giovani ventenni rnorli nel­
le vano guerre, 

Presenti molti alpini con fomigliari, provenienti da tante località 
venel'e e non. 

Presenti i quattro Vessilli delle Sezioni di Conegliano, Valdobbia-
dene, Vittorio Veneto, Treviso con i . 
risp_ctti_vi presidenti e Vessilli dì altre 1~1-;;•., ,, 
Scz1on1 come quello di Bari.Torino e , . :__ 
altre eh~ sfuggono, ta_nti_ gagliardetti e (!b•l~\•'• 
~an~iere delle Assoc1az1on1 Combat- . , #~? 
entistiche. Como sempre é stata una · . ',ti . 

crimonia toccante; dopo l'alza ban­
< iera, onori <11 Caduti con deposizio­
ne della corona di alloro. I la preso la 
p;i,-ola per la commemorazione l'av­
vocato Principi, uno degli speaker 
umciali dello nostro adunate cd cx 

sentire le sue parole (nulla togliere agli altri due ma lui è il miglio­
re dal mio punto di vista). Lui ha parlato specialmente di leva; si è 
rivolto specifìcarnenlc nel ruolo di fare la naia volontaria nel corpo 
degli alpini e ha eletto che noi tutti dobbiamo lottare perché que­
sti politici non riducano le truppe alpine e che fare il militare è fon­
te di formazione di giovani. Presenti vari Sindaci con relativi gonfa­
loni comunali e autorità civili e militari. Presente il Sindaco alpino 
di Sangineto (Cosenza), che invita i sui giovani a fare gli alpini e 

~ ;onsiglie,-e Nazionale, un~ che 
L uanda parla ti fa emozionare nel Onore ai caduti alpini e di tutte le guerre 

sempre presente al loro giuramento 
( che Sindaco!) presente pure il Presi• 
dente della Sezione di Bari il sig. Pergine 
Vito. Toccante il momento dei rintocchi 
della campana per ricordare tutti gli alpi­
ni( dico tutti) quelli di una parte e quel­
li dell'altra, mentre il coro di Villorio 
Veneto cantava. Ha preso poi la parola il 
Presidente dell'ASPEM, sig. Trampctti 
Claudio, con poche parole ben dette nei 
confronti del nostro memoriale. In fine 
poi tulli a festeggiare sotto il tendone 
degli alpini di Cison. 

Alpino, Cervi Remo 
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~ Intoneremo il "Signore delle Cime" ma' 
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Sicuri che la naja 
deve sparire? 

Sono convinto che a questo mondo c'è 
sempre un altro modo per fare le cose, maga­
ri non facile, non immediato, ma mii:liore. Que­
sto d insegnano ancora i nostri genitori, i nostri 
vecchi, i nostri avi. Eliminare la leva militare di 
sana pianta, come stanno facendo nel nostro 
Paese, è sicuramente un sistema per tagliare le 
spese militari, spese ormai abbondantemente 
inutili nel mondo globalizzato e pacificato. Ma 
non è l'unico sistema, 

In realtà il servizio obbligatorio di leva, se fat­
to con uno spirito e con metodi veramente 
professionali e con personale qualificato, oltre 
ad avere costi supportabili dallo Stato, d,ì cer­
tamente un impronta di vita e uno spirito che 
aiuta a crescere giovani che spesso non venga• 
no sveaati a dovere nelle moderne famiglie 
iperprotettive e quasi vuote di valori umani, 
quei valori che un tempo erano fondamenti 
della vita civile: amicizia, fraternit\ onestà, ono­
re, dignità e tanti altri. Anch'io ho la mia perso­
nale esperienza da raccontare, benché di quali­
tà e port:1ta inferiori rispetto a quelle di alpini 
che hanno fatto il servizio in periodi certa­
mente più duri e in situazioni e luoghi proibiti­
vi, o magari addirittura in guerra. Ma è un'e­
sperienza che vale senz'altro molto per me e 
può, nel suo piccolo, dare uno spunto di rines­
sione in chi sa capirla con lo spirito necessario. 

Durante un campo marciante invernale ci 
siamo trovati sulle montagne a nord di Aosta 
nel punto dove dovevamo stabilire il primo 
campo base per riprendere il cammino il gior­
no seguente verso un passo a 2.200 metri di 
quota, Un;i bufera di neve ci ha invitalo a met• 
terci a dormire in una stalla adibita a caserma. 
Il mattino seguente, però, ci siamo trovali 
dinanzi a una situazione imprevista: le condizio-

ni meteo erano decisamente peggiorate 
durante la notte e la neve era caduta copiosa, 
perché in alcuni punti raggiungeva anche i due 
metri. lmpossibilit,1ti a proseguire, ci siamo ras­
segnati a tornare alla nostra amata caserma di 
Aosta. Abbiamo così intrapreso una lunghissi­
ma e sofferta marcia di ritorno: continuava a 
nevicare, i sentieri non esistevano più e il 
nostro capitano faceva fatica a orientarsi con le 
sole cartine senza altri riferimenti, mentre era­
no saltati i collegamenti radio col campo base 
e abbiamo rischiato un paio di volte di cadere 
in burroni e di venire spazzati via da alcune sla­
vine perché la neve abbondante favorisce il dis­
tacco. Noi della truppa ci siamo St)bito accorti 
che la situazione stava sfuggendo di mano ai 
comandanti. Allora ho visto che cosa significa 
essere amici, cos'è lo spirito alpino, la capacità 
di reagire e di affrontare gli imprevisti, l'inco­
scienza a volte. Abbiamo aiutato il c;ipitano a 
ritrovare l'orientamento, abbiamo tracciato a 
turno i sent ieri per squadre, con i nostri corpi, 
avan?ando in meno a masse di neve enormi, 
noi già gravali dall'attreaatura pesantissima. 
Alla fine, dopo I O ore di cammino, ahbiamo 
ristabilito i contatti radio e siamo riusciti ad 
arrivare alla strada che ci ha riportalo lenta­
mente verso la città e il caldo abbraccio della 
caserma, stremati dalla fatica e dal freddo ma 

Abolizione della ferma obbligatoria 
Con voto pressoché unanime Camera e 

Senato, hanno definitivamente approvato la 
legge istitutiva dellTsercito professionale e la 
contemporanea abolizione della ferma obbli­
gatoria. 

Pur riconoscendo l'inderogabile necessità 
di procedere ad uno strutturale aggiorna­
mento del nostro Esercito, in maniera da ren­
derlo il più adeguato possibile alle mutate esi­
genze operative sia riguardo alla difesa del 
suolo nazionale sia relativamente alle sempre 
più frequenti impegnative missioni di pace affi­
dateci dall'ONU un po' dovunque nel mon­
do, era lecito attendersi venisse deliberata l'i­
stituzione di un modello misto di riforma che 
consentìsse la soprawivenza di una ;iliquota di 
ferma obbligatoria. 

A nulla pertanto sono valsi gli sforzi com­
piuti con tenacia dagli organi direttivi naziona­
li della nostra Associazione nell'intento di 

poter incontrare quanto meno una certa 
condivisione di intenti. 

È evidente infatti che la ristrutturazione in 
allo e l'abolizione della ferma obbligatoria 
comporteranno la grnduale liquidazione delle 
truppe alpine (del resto in parte già awenu­
ta), non potendo tale abolizione essere scon­
giurata dalla formula dei "Volontari a ferma 
Annuale", visto anche il sempre più esiguo 
numero di giovani disposti ad arruolarsi. 

Le ismnze di un'Associazione d'Arma come 
la nostra, che conta ben oltre 350.000 iscritti, 
ritenevamo meritassero maggiore attenzione. 

Eppure non ci siamo presentati a mani vuo­
te. Quante Medaglie d'Oro sono appuntate 
sul nostro Labaro Nazionale a testimonianza 
degli eroici comportamenti dei nostri fi·atelli 
alpini sui vari campi di battaglia! 

Quante opere di solidarietà figurano all'at­
tivo dei nostri soci iscritti in occasione delle 

felici di aver superato l'ennesima prova con 
carattere e capacità di adattamento agli impre­
visti: ho delle fotografie che ci immortalano 
come gli stanchi fanti moribondi della ritirala di 
Russia. 11 paragone va senz'altro stretto, ma per 
giovani del 2000 abituati a ogni genere di 
benessere non c'è molla differenza, 

Esperienze del genere se ne possono fare 
continuamente durante il periodo di leva. Non 
occorre che siano cosl faticose o rischiose 
come questa che vi ho raccontato, ma posso­
no essere anche svolte nei bagni delle camera­
te, allo spaccio-truppa o nei cortili di una caser­
ma, possono nascere da brevi frasi fra commi• 
litoni o dai discorsi di un tenente, di un ser­
gente, cli un generale, di un semplice caporale 
che però crede in quello che fa e dice: pecca­
to che molti in Italia ormai la pensino diversa­
mente e preferiscono che un giovane acquisi­
sca i valori fond;imentali della sua vita in disco­
teca o davanti alla Playstalion. 

Ploro Biral 

Ecco: questo è il futuro! Auguri Italia 

periodiche calamità naturali che colpiscono i 
nostri paesi e le nostre vallate! 

Siamo stat i di esempio in ogni tempo ed in 
ogni circostanza con una gratuita operatività 
che ha finito per essere la madre della odier­
na Protezione Civile i cui effettivi sono in buo­
na parte alpini. 

Da cittadini brontoloni ma obbedienti delle 
legi:i dello Stato, prendiamo atto di quanto 
disposto, auspicando solo che un giorno non 
si debba rimpiangere di aver disperso un non• 
comune patrimonio di valori messo a disposi­
zione della collettività nazion;ile da parte di 
noi alpini. Virginio Gholler 
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''De profundis" di Biral, Gheller, Zanetti 
La mia risposta è no! 11 ragionamento è 

abbastanza semplice: nel concetto di base 
l'Alpino doveva essere l'espressione più viva 
e concreta di uo1liO di montagna, cioè per­
sona abituata alle awersilà quolidiane con 
l'ostilità del clirna awerso, con l'asprezza del 
territorio, con disagi di lunghe e faticose per­

correnze e per questo poleva essere un 
l)uon soldato capace di difendersi in ambien­
ti tanto ostili e solo per lui familiari. E sono 
cosl nati gli Alpini. si sono coperti di gloria 
(!all'Africa all'Ortigara, dal Pasubio a_lle Tofa­
ne. lasciando un immenso patrimonio mora­
le da tramandare a tutte le penne nere. 
Questo palrimonio morale è stalo raccolto 

dagli Alpini in tempo di pace, non certo dai 
noslri governanti i quali, pu1· nell'inevitabile 

programma di ristrutturazione cJel!'esercito, 

La carica dei 190 mila 
Dopo l'approvazione definitiva della legge 

Ci saranno 
ancora 

gli Alpini? 
se ne sono altamente fregati. promettendo 

tanto, ma crudelmente e sistematicamente 

cancellando anche lo spirito di Corpo. Han­
no pur sempre disgregato una forza, ma 

quello che più infastidisce è che la strumen­

talizzazione arrivi anche dai nostri Capi che, 

ad esempio, avallino una Adunata N azionale 
in Sicilia. Oltre alla beffa dobbiamo anche 

fare la propaganda per assumere volontari 
nelle regioni del Sud? N ulla contro i meri­

dionali, per l'amor di Dio, ma a questo pun-

Abiieno 
ci è rimasto 
il diritto 
al voto 

Co111plime11ti 
Ministro 

Matlllrrel/a; 
le mc11nmolette 

commosse, 
ringraziano 

Gli ultimi a partire ,i I volontari ;;' 
I ragazzi nati nell'85 saranno 
gli ultimi a tare la naja. 
I tempi di attuazione :'i' 
La "cartolina rosa" potrebbe arrivare 
solo In caso di guerra, o se il nostro 
Pae~e fosse coinvolto In una grave 
crisi lnternailonale e gli organici 
prnt_e~sionall non dovessero essere 
~~~1c1e~11 .. ~nche dopo aver richiamato 
! nservisll (chi ha smesso di fare 
11 militare da non più di cinque anni). 
Ma sarà una ferma di soli dieci mesi. 

Con la Prossima finanziaria 
e dall'entrata in vigore della legge 
la paga giornaliera del soldati 
pas~erà da 6 a 12.000 lire. 
P.er I futuri Professionisti 
s! Prevede invece uno stipendiò 
d, circa due millonl lordi. 

Spetterà al governo emanare 
un decreto per disegnare 
la sostituzione graduale 
dei coscritti con i volontari. 
Il passaggio dovrebbe andare 
a regime entro sette anni. 
Il numero dei militari ·m 
L'organico delle Forze Armate 
sarà ridotto passando dalle 
270 mila unità (tra ufficiali 
e truppa) a 190 mila. 
Esclusi Carabinieri, Guardia 
di Finanza e capitanerie di porto. 

La durata della ferma .1l1 

La nuova ferma potrà durare 
da uno a cinque anni. 
Un periodo che potrà essere 
allungato con ''due successive 
rafferme biennali". 

to dobbiamo perlomeno avere il buon sen­

so di non parlarne più; aneliamo avanti fino 
all'estinzione e, se ci chiamano in occasione 

di calamità naturali o altre necessità, anche se 
ci verrebbe voglia di rispondere no, dobbia­

mo dare la nostra disponibililà, perché pur 

sempre Alpini siamo e generosità e altruismo 
fanno par le ciel nostro carattere. Lasciateci 
l'onore nel rispetto di quanti col loro esem­
pio e sacrificio ci hanno fatto amare quella 

penna che ostentiamo con tanto orgoglio, 
simbolo ormai di una cosa _che non c'è più. 

Ma, se qualcosa è rimasto, vediamo perlo­

meno di stare unil i, perché è solo col nostro 
esempio che anche noi, per fortuna uomini 
di pace. qualcosa di positivo possiamo tra­

mandare. 
Giorgio Zanettl 

9 



IO 

ONIGO 

70° di fondazione 
" ... Fu così che sel lant'anni fa, nel 1930, 

sette amici, tutti alpini, legati da un profondo 
spirito patriottico e di corpo, decisero che 
era giunto il momento di raccogliere, non 
solo tutte le memorie e le esperienze vissu­
te come alpini, ma anche di conservarli per 
poterli t ramandare ... ". 

Arricchilo da quell'eredità e guidato da 
validi capigruppo con ultimo in ca1·ica Giulio 
Ceccato, da allorn ad oggi il Gruppo Alpini 
di Onigo, con gli attuali 233 soci e 2.2 sim­
patizzanti, ha cont inuato la sua attività arri­
vando ir) salute alla celebrazione del suo 70° 
anniversario il 17 ed il 18 di giugno scorsi. 

La bella manifestazione si è armoniosa­
mente sviluppata nelle due giornate renden­
do piacevolmente vivibile a tutli i parteci• 
panli lo spirito con il 
quale il Gruppo Alpi­
ni di O nigo vuole 
continuare la sua 
attività e rapportarsi 
alla comunità locale. 

sede dove i canti, stavol­
ta a libera interpretazio­
ne di tutti i presenti, 
hanno portato in un 
batter d'occhio alla gior­
nata successiva: la gior­
nata della celebrazione 
uffidale del 70°, 

Alle ore 9,00 ammas-
Avanzano i gaf/liardelti ì11 sfilaw 

samento in Via Brigata "Julia" presso la sede 
del Gruppo ed alle 9,45 inizio della sfilata, In 
corteo, preceduti dalla rinomata Banda 
Musicale di Pederobba, sono sfilati via via il 
Gonfalone Municipale, il Vessillo della SeL, 
AN.A di Treviso, il gagliardetto del Gruppo 
Alpini di Onigo, i gagliardetti delle associa­
zioni d'arma comunali, il gagliardett o dell'A-

VIS comunale, i nume-
rosissimi gagliardetti in 
rappresentanza di altri 
Gruppi della Sezione e 
la folta schiera di alpini 
e cittadini. Accompa­
gnata dalle note di 

proseguita con i discorsi ufficiali del Sindaco 
Michele Noal, del Presidente di Sezione Iva­
no Gentili e del Capogruppo Giulio Cecca­
to per culminare con il conferimento di 
onorificenze ai fondatori ed ai capigruppo, 
Encomiabile la presenza dell'Alpino Alfredo 
Menegazzo (Classe 1908), fondatore del 
gruppo ed ancora in forza. 

Con i saluti ed i ringraziamenti del Capo­
gruppo Giulio Ceccato si è conclusa la par­
te ufficiale della cerimonia che è poi conti­
nuata con l'ottimo ed abbondante rancio 
alpino conclusosi festosamente a pomerig­
gio inoltrato. 

La festa è continuata fino a sera tarda 
presso la sede dove si è spenta pian piano 
tra canzoni e chiacchierate gioviali ancora 
supportate dalla tavola imbandit a, 

Alle ore 15,00 di 
sabato l'apertura 
della manifestazione 
obbligatoriamente 
tenutasi presso la 
sede del Gruppo, li C,1pogruppo Ceccato, il Sindaco Noal, il 
abbellita e migliorata "vecio" Menegazw e il Presidente Gentili 

i "Monte Grappa" la sfi­
lata è proseguita in 
direzione della chiesa 
parrocchiale di Onigo 
dove, durante la cele­
brazione della Santa 

La festa è fini la entrando a far parte della 
storia del Gruppo che continuerà a lavorare 
con lo spirito voluto dai fondatori e che è 
ancora vivo ed efficacemente rappresentato 
dalla illust razione di Jenny Schenal impressa 
sulla copertina del libro stampato per la 
ricorrenza. E' disegnato un Alpino che tira 
con tutta la sua forza il suo mulo; esso si è 
intestardito, si è impuntato e non vuole più 
andare avanti; ma l'Alpino insiste e suda per 
vincere la resistenza del mulo. Egli sa che alla 
fine la avrà vinta ! 

per l'occasione dagli 
Alpini. In pi-esenza delle autorità locali, del 
Presidente di Sezione Ivano Gentili e dei 
protagoni,ii dell'evento, si sono tenute le 
premiazioni del concorso "Alpini ieri e oggi" 
al quale hanno partecipato gli alunni delle 
scuole materne, delle elemental"i e delle 
medie, Questo concorso costituisce un 
momento irnportante di una collaborazione 
con il mondo della scuola che gli A lpini di 
Onigo si prefiggono di tenere sempre viva 
nel tempo. Gli elaborati raccolti sono stati 
esposti all'interno della sede con vera sod­
disfazione confermando concretamente 
quanto sia importante mantenere il rappor­
to con i giovani. Terminata l'ufficialità della 
premiazione i presenti hanno potuto pren­
dere visione della mostra o dedicarsi, sotto 
il porticato, a gustose conversazioni corro­
borate da un copioso rinfresco. Alle ore 

20,30 presso la nuova sala consigliare del 
munidpio di Pederobba si sono tenule la 
presentazione del volume sulla storia del 
Gruppo, curato da Francesca Suman, e suc­
cessivamente l'esibizione dei cori "Voce 
Alpina", del quale fanno parte numerosi soci 
del gruppo, e del Coro AN.A di Preganziol 
del quale si sono potuti apprezzare la bra­
vura aflinata nella pluri decennale esperien­
za di canto alpino ed un repertorio in per­
fetta sintonia con l'atmosfera della serata.Ad 
esibizione conclusa l'intervento del Presi­
dente Sezionale Gentili cd il rientro alla 

Messa, il parroco don 
Luigi ha impartito la benedizione al nuovo 
gagliardetto del Gruppo generosamente 
donato dalla beneamata madrina signora­

Raffaella Bogana. 
Il corteo, ricompostosi sul sagrato clella 

chiesa, si è poi awiato verso il monumento 
costruito con l'impegno del Gruppo Alpini 
di Onigo ed intitolato "Ai Caduti di t utte le 
guerre". Al suo cospetto si è svolla la cef"i. 
monia ufficiale che ha avuto inizio con l'alza­
b;mdi'7ra sulle note dell'inno di Mameli e la 
deposizione della Corona <l'alloro Essa è poi 

In didascalia il motto:" .. , fin che avon fià ... ". 
È cosl sia: a dispetto delle discutibili leggi 

di riforma del servizio milit are di leva volute 
dal Parlamento Italiano, Fin che avon fià ! 

li Coro !\.N.!\. del Montello r/11gra,.ia, l'Alpi110 Foscari11/ Fra11cesco (al ce11tro della foto in 
divisa) per il ser11/z/o che compie nell 'amala Fa!/Jam della Brigata Julìa e gli <mgura un 
felice co11ge~I~ ed u,1~1 migliore ripre~·a del J!'.'0/J!'io lavoro ed 1111 semwe più prof/quo e qua­
lificato serv1z10 musicale ne/1'!\ssocwle Alpm,. li direttore del Coro: Ales8<ll1<lro Morga11 
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Raduno Sezionale a Crocetta del Montello 
~ 
~ 

23-24 Settembre 2000 
Ed è arrivato, finalmenLe, anche il giorno 

dell'inaugurazione del la "Baita", la nostra 
sede, Il 23 e 24 settembre scorsi, dopo 
tanti anni di lavori, sauifici e traversie 
burocratiche, siamo giunti al fatidico 
rnomento in cui possiamo aprire le porte 
a tLJLti coloro che vorranno assaporare dei 
rnornenti di "alpinità". 

Degno preludio di questo evento è sta­
ta la serata di sabato 23 quando, presso la 
palestra Comunale, si sono esibiti ' il coro 
Valcanzoi Castelgarden di Castelfranco, il 
coro AN/\ di Preganziol e il coro ANA 
Montello. Quest'ultimo composto da soci 
dei vari gruppi della zona montelliana. 

La manifc:stazione si è aperta con il bat­
tesimo ufficiale del nostro com, diretto 
dal maestro Alessandro Morgan, del quale 
cogliamo l'occasione per sottolineare il 
merito di aver caparbiamente creduto in 
quest'iniziativa, Merito tra l'altro sottoli­
neato dai calorosi applausi dei presenti. 

In una cornice alquanto numerosa e 
calorosa si sono poi succedute le: esibizio­
ni degli altri cori, anch'essi applauditi con 
molto calore. G1·an finale con i tre cori 
riuniti assieme, sotto la direzione del mac:­
stro Smeazzetto, ad intonare "Signore del­
le Cime": a ricordo di tutti gli alpini "anda­
ti avanti", soprattutto di coloro che non 
hanno potuto vedere il risultato del lorn 
lavoro e dei loro sacrifici per il completa­
mento della Baita, oltre che, per dedica 
del Presidente Sezionale Ivano Gentili 
presente alla serata, ai tre A lpini deceduti 
pochi giorni prima a Belluno a causa di un 
grave incidente stradale. 

E la domenica 24 mattina, da Piazza 
Marcato, ha preso awio la cerimonia vera 
e: propria dell'inaugurazione, con l'alza­
bandiera e la deposizione di una corona al 
Monumento alla Madre dei Caduti, alla 
presen;:a delle autorità Civili e Militari, 
della Protezione civile, dei rappresentanti 
delle altre Associazioni d'Arma e di nume­
rosi soci e simpatizzanti, Numerosissimi, 
( quasi 70, sembra sia un record) i Gagliar­
detti dei Gruppi presenti. Una particolare 
a'.1n~tazione per gli amici del gruppo alpi­
n.1 d1 Mo7.zacane (VR) che hanno presen­
ziato con un nutrito gruppo, tutti in divisa 
s~c,ale, e il loro strisdonc, cd agli amici di 
Ciano con la loro grande Bandiera. 

Sono intervenuti la Signora Imelda, Ved. 
della Medaglia d'Oro al V.M. Gen. Enrico 
Reginato, il Sindaco di Crocetta Giancarlo 
Fritz, l'ex Presidente Sezionale Francesco 
Zanardo, il Maresciallo Mariani, Coman• 
dante la locale Stazione Carabinieri ed il 
rappresentante dei Comandante della Bri­
gata Julia, 

Er;ino p1·esent i i Vessilli dc:lla Sezione di 

.I favorì per la costruzione della Sede, sono iniziali nel 1998 e terminati nel 2000. 
La Sede è sfata inaugurata il 24.9.2000 ed è si/a in Via Piave. 

Treviso e di quella di Valdobbiadene ecl il 
Labaro del Gruppo Sportivo Alpini Mon­
tello. I Gagliardetti dei Gruppi: Altivole, 
ArCc1de, Baclocre, Bavaria, Biadene, Caera­
no San Marco, (;:imalò, Casale sul Si le, 
Caselle di Altivole, Castagnole, Castelfran­
co Veneto, Castelli di Monfumo. Cavasa­
gra, Cendon di Silea, Ciano del Montello, 
Cimadolmo, Cornuda, Coste-Crcspignaga, 
Cusignana, Fietta del Grappa, Fontanelle, 
Giavera del Montello, Gorgo al Monlica­
no, Istrana, Maser, Mogliano Veneto, Mon­
fumo, Montebelluna, Motta di Livenza, 
Negrisia, Ncrvesa della Battaglia, Nogarè, 
Onigo di Piave, Paderno del Grappa. Pae­
se, Pederobba, Pero, Piavon, Ponzano 
Veneto, Preganziol, Quinto di Treviso, 
Resana, Riese Pio X 0

, P,oncacle, San Biagio 
di Callalta, San Polo di Piave, San Vito di 
Altivole, Santa Croce del Montello, Santa 
Maria della Vittoria, Sant'Andréì, Santi 
Angeli del Montello, Selva del Montello, 
Signoressa, Spresiano, Tempio di Ormelle, 
Trevignano, Treviso Città, Treviso M.O. 
Reginato, Vcdelago, Vcnegazzù, Villorba, 
Volpago e Zenson di Piave, per la Sezione 
di Treviso. 

Ci hanno onorato i Gruppi di Bigolino, 
Segusino, Valdobbiadene e Vidor della 
Sezione di Valdobbiadene, il Gruppo di 
Mozzecane della Sezione di Verona ed un 
Gruppo della Sezione di Bergamo. 

Presenti con i loro labari tre rappresen­
tan?e delle locali Associazioni d'Arma; Ex 
Internati, Mutilati cd Invalidi di Guerra, 
Marinai d'Italia, Art iglieri e Carabinieri. 

Da lì, il corteo si è diretto, preceduto 
dalla Banda di Maser con le Majorettes, 
verso la Chiesa Parrocchiale di Crocetta 
per la S. Messa celebrata dal Parroco don 
Giovanni Tassinazzo, il q1Jale ha presenzia­
to anche alla deposizione in un mazzo di 
fiori presso la lapide della Cripta. 

Al termine, l'appuntamento davanti al la 
Casa degli Alpini. Sulle note del "Piave" è 

- - -----------

stato effettuato l'alzabandiera e la madri­
na della cerimonia, la sig.ra Maria Faganel­
lo, (moglie del compianto Capogruppo 
Mariano Gatto), çon il Sindaco, ha scoper­
to il Cippo, sovrastato da un;:i bellissima 
aquila in bronzo e con una lapide dedica­
ta "Alla memoria di 'lutli coloro che han­
no onorato la Patria", A seguire, la bene­
dizione del Parrocco cd il taglio del nastro 
da parte del Sindaco, Giancarlo Fril.::, han­
no sancito ufficialmc:nte l'apertura a tutti 
(alpini e non) della nostra sede, 

Molto significativo e t occante il momen­
to della consegna di un piccolo omaggio, il 
libro "Per ricordare - Breve storia per 
immagini degli A lpini di Crocetta del Mon­
tello", offorto dalle Grafiche Antiga "quale 
contributo per gli obieLLivi umanitari che il 
Gruppo Alpini di Crocetta del Montello 
intende realiaarc", ed una Preghiera del­
l'Alpino incisa a fuoco su una tavoletta di 
legno, alle Autorità ed agli ex Capigruppo, 
ma, soprattutto, ad alcuni Veci: la Medaglia 
d'Argento al V.M. Giovanni Moretti Uoa­
bo ), al Grande Invalido di Guerra Giusep­
pe Michielin, a Antonio Mascotto, Agosti­
no Polegato e Silvio Noal. 

La festa ha avuto poi la sua degna c;on­
clusione con il rancio organizzato presso i 
locali della coop. "Solaris" al quale hanno 
partecipato 370 persone tra soci, simpa­
tizzanti e loro familiari. 

E come buona tradizione, con la scusa 
dell'ultima "ombrella" (che ultima non è 
mai), pochi ma buoni si sono dilungat i sino 
a sera inoltrata, sino al momento dell'am­
maina bandiera, concludendo in maniera 
festosa questa, come scrisse nel lontano 
I 962 il c;ompianto Danilo Carraro, "gior­
nata indimenticabile per Crocetta del 
Montello che ricorderà a lungo questa 
manifestazione di spirito cli corpo che lega 
gli alpini nel ricordo di coloro che hanno 
servito la Patria in tempi vicini e lontani". 
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FONTAN ELL E 

40° di fondazione 
ed inaugurazione della 
Via degli Alpini 1960-2000 

Via degli !\/pini: il discorso i11uugul'Clle del Preside11te Gentili 

Il 16 luglio scorso il gruppo alpini di Fon­
tanelle ha resteggiato il 40° anniversario di 
rondazione. In tale ricorrenza il gruppo ha 
voluto dedicare una via "degli Alpini" ai 
Caduti, e soci rondatori del gruppo. Per dare 
una buona cornice alla manirestazione, il 
sabato sera precedente. a creare un atmo­
sfera tipicamente alpina, ci ha pensato il coro 
AN.A. di Vittorio Veneto con una splendida 
esibizione di canti aipini e popolari. Alla 
domenica mattina con le prealpi trcvigi,me 
sullo sfondo la fanfara alpina di Conegliano 
ha aperto la sfiiata verso la chiesa per la S. 
Messa. Tra le autorità presenti il Presidente 
della Sezione lv;ino Gentili, Sindaco Dott. 
Giovanni Pisani, la madrina, il comandante 
della stazione elci carabinieri di r ontanelle, ex 
capigruppo e soci fondatori.Al termine della 
S. Messa officiala dal parroco don Corrado, 
la deposiLione della corona in onore dei 
Caduti è stato il momento più toccante e 
sentito anche dal pubblico. Subito dopo, la 
sfilata ha proseguito fino alla nuova via degli 
Alpini, dove l'alpino Brnno Panno coordina­
tore della manifestazione dava l'attenti e 
alzabandier;i! Alla madrina signora Maria Eli­
sabetta Franchin già madrina alla benedizio­
ne del primo gagliardetto l'onore di scoprire 
il cartello dell;i nuova via. Sono seguiti poi la 
benedizione e discorsi di circostan7a, il pran­
zo alpino e la consegna di un ricordo ai soci 
fondatori presenti. 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

MONFUMO 

70° di Fondazione e 
inaugurazione sede 

Preceduta nella serata di sabato da un 
concerto vocale del Coro Valcavasia, presso 
la palestra comunale, rlomenica 20 settem­
bre 2000 tutti gli alpini provenienti da diver­
si Gruppi della Sezione si sono ritrovati con 
gli amici di Monfumo per festeggiare il loro 
70° cmniversorio di (ondazione. 

Dopo una breve sfilata per le vie del pae­
se, con in testa la Banda di Oriago, alLaban­
diera e alle note del "Piave", benedizione elci 
Monumento ai Caduti e deposizione di una 
corona di alloro a ricordo di quanti sono 
"andati avanti". Il parroco don Angelo ha 
quindi dato inizio alla celebrazione della S. 
Messa e dopo la comunione è stato bene­
detto il nuovo gagliardetto donato dalla 
Sezione di Treviso. Alla fine della funzione 
religiosa è stata letta una missiva del Presi­
dente Nazionale Parazzini, cui hanno fatto 
seguito gli interventi del Prefetto dott. Pisani, 
del Sindaco di Monfumo rag. De Paolo, del 
nostro Presidente Sezionale Gentili e del 
Comandante del 6 ° Rgt. Alpini di S. Candido 
Col. Silvestri. Ha poi preso la parola il Capo-

Il corteo 
fa il suo 
ingresso 
nella piuua 

gruppo Aldo Forner che ha ringraziato gli 
intervenuti e per finire ha ceduto il microfo­
no al sig. Emilio loscan in rappresentanza 
dell'Associazione Combattenti e Reduci. 

Successivamente sono state consegnate 
delle pergamene ricordo agli ospiti interve­
nuti e ai Capigruppo che nel tempo si erano 
succeduti a Monfumo. 

La manifestazione si ~ poi spostata lungo il 
sentiero naturalistico per pervenire all'inau­
gurazione della nuova baita, veramente bella 
e clegna della migliore tradizione alpina, a 
coronamento di un lavoro durato una deci­
na d'anni. Un forte applauso é scrosciato al 
taglio elci nastro della madrina, la gentile 

signora Cadonà fersilla ved. Forner che ha 
così inauguralo la nuova Sede. N el suo dis­
corso il Capogruppo ha ripercorso la vita 
associativa ricordando i Capigrnppo che lo 
avevano preceduto, consiglieri e collaborato· 
ri e gli impegni sociali assolti. da quelli pro­
mossi dalla Sezione a quelli locali, assicuran· 
do anche per l'avvenire la generosa disponi• 
bilità di sempre. 

È seguito il rancio alpino con piena soddi­
sfazione di lutti i presenti e per chi ha parte• 
cipato a ql1esta manifestazione sarà un pia• 
cevole momento ricordare questo antico 
paese della dorsale interna dei Colli Asolani. 

Giorgio Zànctti 



Raduno Triveneto dei Presidenti Sezionali 
W\ 
~ 

Bolzano, 30.9.2000 
11 secondo raduno annuale dei presidenti 

sezionali del Triveneto, owero il terzo raggrup­
pMnento, si è tenuto a Bolzano il 30 settembre 
presso il Circolo Unificato di Presidio., I l~vori 
hanno avuto 1rnz10 puntualmente alle chec1 con 
il sah)to alla Bandiera ed un raccoglimento 
silenzioso a ricordo dei Caduti. 

Al tavolo direttivo il Segretario Marin, il Pre­
sidente Sezione Alto Adige Scafariello, il Presi­
dente Nazionale Parazzini. il Vice Presidente 
Nazionale Balestra e Poli Presidente Commis­
sione per Costalovara. Vengono portati da un 
assessore del Comune di Bolzano i saluti da 
parte del Sindaco e dell'amministrazione. 

Argomenti trattati all'ordine del fiorno: 
I • Lettura re lazione dell incontro 

tenutosi a Treviso in febbraio dell' anno 2000, 
Il verbale viene dato per letto. 

2. Cariche elettive nazionali. 
Il Segretario ricorda i nominativi che sono in 

procinto di ultimare il loro mandato, Poli e 
Cherubin. In occasione del prossimo raduno 
dei Presidenti (Marostica il 2'1 febbraio 200 I) 
dovranno essere presentate le candidature 
sostitutive. 

3, Adunate Nazionali: Brescia 2000 e 
Genova 200 I. In merito a quella passata il Pre­
sidente Parazzini dichiara positivo l'awenimen­
to sotto lutti gli aspetti fatto salvo per alcuni 
riscontri negat ivi quali: 

A) iniziative quali quelle promosse dagli ex 
A.U.C. ed ora qualche gruppo di Artiglieri che 
sfilano inquadrati non per Sezioni. Risulta 
peraltro che molti di questi non siano iscritti 
all'Associazione Alpini. 

B) l'assegnazione dell'onorificenza "Alpino 
ad Honorem" awenuta per l'appunto in occa• 
sionc dell'Adunata ha destato non poche per­
plessità da parte dei soci. Sono state notificate 
attraverso la stampa accuse profonde sull'ope­
rato del C.D.N. E' opportuno che in futuro 
osservazioni contrarie all'operato vengano 
espresse attrnvcrso gli organi della Associazio­
ne . quali il Consigliere Nazionale o la stampa 
alpina. 
. Genova è in parte preoccupata per l'awe­

n1me'.1to poiché sono in corso importanti 
lavon rclat1v1 alla costruzione di alcuni tratti di 
metropolitana, l'amministrazione comunque 
assicura, per l'appuntamento, il complelamcn­
to degli stessi, dimostra comunque una piena 
cd attenta collaborazione. 

4, I ~olontari Alpini in ferma annuale, 
Relaziona Carlo Balestra, Presidente della 

Il tavolo 
della 
Presidenza 

Sc7ionc di Feltre. Balestra è a stretto contatto 
con i comandi del 7° Rgt, riporta positivamen­
te l'operato dei volontari in ferma annuale çhe 
si rivela nettamente superiore ai volontari in 
ferma breve. li timore che questi ultimi trovirio 
nell'esercito un mero e sicuro posto cli lavoro 
viene continuamente convalidato. 

Al 7°, continua Balestra, la maggioranza dei 
volontari è da individuarsi tra giovani prove­
nienti dai nord con percentuali intorno al qua­
ranta per cento cli ragazzi meridionali che 
stanno comunque dimostrando di sapere e 
volere raccogliere i valori della nostra associa­
zione (una sconosciuta) coslantcmcntc diffusi 
grazie al rapporto collaborativo dei comandi e 
la Sezione fcltrina. 

A Cividale, sede dell'8° rgt Alpini, il Presi­
dente Sezionale conferma quanto asseri lo dal 
collega feltrino. 

l'arazzini interviene sottolineando che l'a­
bolizione della leva comporterà pure l'impos­
sibilità di arruolamenti in ferma annuale: pro­
blemi quindi per il completamento organico. 

Deplora altrcsl la pubblicità dello Stato 
Maggio1·e rivolta all'arruolamento dei v.f.a. che 
esalta esclusivamente i vantaggi economici tra­
scurando la ricerca elci valori nei veri ideali. 

s. Protezlono Civile A.N.A. 
Ancora una volta viene evidenziato, e da più 

Presidenti Sezionali, la necessità di regolamen­
tare compili e competenze dei volontari P.C. 
ali' interno e nei confronti della Sezione stessa. 
Accade infatti che i nuclei operativi di P.C. 
sezionali operino o programmino al <li fuori 
del consenso del C.D.S. 

Parisotto interviene e conferma la dipen­
denza della P.C. sezionale alla Presidenza, infor­
ma inoltre che sulla questione si stà lavorando 
a livello nazionale. 

Il Presidente Sezionale dì Vicenza ribadisce 
pu1·e la necessità che siano i Presidenti Se~io­
nali del Veneto a sottoscrivere la convenzione 
con la Regione, quanto meno la sigla dovrà 

L'asse111ble",fc1· p- ·1 1· · · ·t f' J Tr' · " ,, 1es1c en I co11venut1 per 1 ,ac uno ,veneto 

essere contestuale tra Presidenti e Sede 
Nazionale. 

6. Gli associati aggregati Alpini. Poma­
ti riferisce sul fatto che in Allo Adige la per­
centuale dì soci simpatizzanti è quanto mai 
elevata. Ciò è dovuto al fatto che i giovani, in 
particolare gli indigeni, sono awersi al servizio 
di leva, tanto più a quello di volontario. La tra­
dizione alpina non è sentita dai giovani che 
possono ora evitare il servizio militare per le 
possibilità alternative loro offerte. Enlrano 
invece nelle file dell'Associazione, quali simpa­
t inanti, persone che credono nell'opera asso­
ciativa. Partecipano ed olfrono il loro lodevole 
contributo ma non possono entrare a far par­
te del direttivo dei gruppi e questo forse non 
è del tutto corretto. E' pet·tanto opportuno 
che la Sede Nazionale incominci a pensare 
anche a questa realtà che necessita qua11to pri­
ma una regolamcnta7ione. 

7. Soggiorno Alpino di Costalovara 
(BZ). 

Relaziona Poli evidenziando che la str1.1llura 
realizzata ancora trenta anni fa dalia Sezione 
Alto Adige e fin;:ilizzata al soggiorno di figli di 
alpini ed alpini stessi, richiede oggi interventi 
conservativi e di adeguamento alle normative 
vigenti in materia di prevenzione incendi, ed 
impiantislìca che richiedono un impegno eco­
nomico notevole e quantificabile in 2,5 miliar­
di di lire. La gestione è ora aflidata a privati cd 
il ricavato non copre più le spese relative alle 
manutcn7ioni cd interventi sempre più fre­
quenti. 

Non è possibile, per questioni di piano 
regolatore trasformare Lotahnentc la struttura 
in complesso alberghiero poiché nata quale 
colonia per ragazzi. La Sezione Alto Adige ritie­
ne necessario intervenire al recupero della 
strullura !inalinato anche al significato del Tri­
colore issato ogni giorno in questa Provincia. 

Alternativa è la vendita dell' immobile che 
riscontra un valore oggi di ben sette miliardi. 

8, Raduno Triveneto A.N.A. a Bolza­
no nel 2001. 

Il raduno Triveneto si ter,à nel 200 I a Bol­
zano, la data precisa è ancora da defnirsi ma 
preslimibìlrncntc çadrà nel mese di settembre. 

Prima di concludere i lavori, Parazzini infor­
ma della iniziativa presa proprio il giorno pri­
ma in sede. Saputo che in data 17 ottobre al 
Senato verrà discussa la legge già approvata 
dalla camera dei Deputati e relativa il nuovo 
ordinamento dell' esercito, verrà organizzata 
una dimostrazione pacifica a Palazzo Madama 
sede del Senato. Incita tutti i Presidenti ad 
affluire nella capitale con almeno una rapp1·e­
sentanza per ogni gnJppo. Saremo cosi alme• 
no cinquemila alpini ad evidenziare le nostre 
avversità contro questa legge insensata e priva 
di sentimenti nazionali, Ivano Gentili 
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Annuale pellegrin 
9.7.2000 

Erano presenti alla manifestazione le tre 
Sezioni madrine: Asiago, Marostica e Verona, 
rappresentate dai loro Vessilli e rispettivi Sin­
daci. li Labaro Nazionale dell'ANA era scor­
tato, tra gli altri, dal neo Vice Presidente 
Nazionale Vicario Corrado Perona e dal 
Prof. Mario Bau, Cons. Na1.ionale. Inoltre alla 
cerimonia erano presenti circa 25 Vessilli in 
rappresentanza di sezioni estere e nazionali, 
nonchè una massiccia presenza dei gagliar­
dett i di vari gruppi ANA, bandiere di guerra, 
gonfaloni e vessilli di varie Associazioni d'Ar­
ma e Civili. 

Era presente il Picchetto d'onore del 7° 
Reggimento Alpini della "Brigata Julia" ed in 
rappresentanza dell'esercito erano presenti 
il generale Girolamo Scrozzaro, comandante 
della Brigata Alpina Tt·identina. cd il Generél­
le Pasquale Dc Salvia, cOmè1ndante le Truppe 
Alpine. All'inizio della cerimonia prende la 
parola il Presidente della Sezione di Verona 
Dotl. l·rcole, il quale porge il suo saluto a 
tutli i presenti augurando un buon lavoro al 
neo comandante della Brigata rridentina 
Generale Scroz,aro. Dall'analisi del suo dis­
corso egli si dice oltremodo amareggialo 
per aver visto sfilare durante la Festa della 
Repubblica gli alpini con il basco blu e non 
con il tradizionale cappello alpino Egli sostie­
ne che il basco viene indossato solamente 
per le missioni di pace in terra straniera con 
le for?e dell'ONU e della NATO. Pertanto a 
suo dire quel copricapo non e stato altro 
c:he una manc;inza di rispetto per tutti gli 
nlpini che hanno dato la loro vita per salva­
guardare la Patria. 

Prende quindi la parola il rappresentante 
nazionale Sig. Perona porgendo ai presenti il 
saluto del nostro !'residente N;uionale D1; 
Giuseppe Parauini. Anch'egli si scaglia con­
tro la figL1ra del nostro Presidente Ciampi e 
del Governo, gridando ad alta voce Ch!.? 
indossare il copricapo blu è stato un affron­
to a quei valori e a quei sentimenti che da 
128 anni sono l'emblemn del Corro degli 
Alpini e soprattutto di quelli che durante la 
I O Guerra Mondinle in questo monte hanno 
difeso la Patria. Egli infine dà lettura di una 
lettera di protesta inviala al Presidente della 
Repubblica ma che a Mt'oggi non ha rice­
vuto alcuna risposta. 

11 Prof. Mario Bau nel suo intervento 
ricorda le Tre Medaglie d'Oro al valore mili­
tare ricevute dai gloriosi combattenti che 
nell'Ortigara sono andati avanti e che con il 
loro sacrificio hanno difeso l'Italia. 

Dopo vari disco1-si di circostanza si passa 
alla funzione religiosa officiata dai cappellani 
della Se,:. di Verona Padri Claudio Liuli e 
Dorino Pastella, nonchlà da Padi-e Fabio 13au. 

Dopo la lettura del Vangelo, Padre Liuti, 
nell'omelia, parla dei veri ideali e sentimenti 
che hanno sempre contraddistinto gli Alpini 
"veci" e "bocia", Anch'egli con tono polemi­
co si rivolge ai nostri governanti che oltre ad 
aver Lolto la leva militare hanno smembrato 
le truppe alpine, togliendo la "voce" alle Fan­
fare che qui nell'Ortigara facevano riecheg• 

Celebr(tt ione della S. Messa a s11jfrc1gio dei Cach1ti 

giare le note del nostro "T rentatrè" e di altre 
rnnzoni alpine. Infine Padre Liuti è d'accordo 
con i precedent i intervenuti che sostituire 
con un basco il nostro "Cappello" è stato un 
duro colpo per· quei ragazzi che ottanta anni 
fa hanno combattuto e sacrificato la vita. Egli 
si dice fiducioso che la leva prima o poi 
ritornerà e che le rimostranze e le testimo· 
niéln7e levate da questo pulpito giungeranno 
fino a Roma. Egli termina il suo discorso 
dicendo a lutti i presenti, in migliaia accorsi, 

di continuare ;i commemorare l'Ortigara e 
come diceva 80 anni fa Padre BevilacqlJa: 
"Quando lo zaino si fa pesante cerchiamo di 
riunire le nostre rorze per continuare nel 
nostro cammino, 

Carissimi amici dopo aver sentito queste 
pamle da Padre I iuti credo che già a parti­
re da questa giornata si sia aperta la strada 
per il Giubileo che andremo ad effetlL1are 
nella seconda settimana di novembre. 

Marco D e Lazzari 

Raduno al Rifugio Contrin 
Domenica 25 giL1gno 2000, appunlamento al rifiugio Contrin. Quello di quest'anno ern 

il I 8° raduno in una delle più affascinanti, per il paesnggio circostante, e prestigiose, pro­
prietà dell'AN.A.; In quale, subilo dopo il terrnine del primo conflitto mondiale, si era 
pmdigata per la r icostruzione, dopo che le artiglierie italiane l'avevano rasa al suolo. 
Mons. Covi, Cappellano della Sezione di Trento. ha officiato la S. Messa, con l'appendice 
della nuova benedizione ai simboli danneggiati da atti vandalici nel novembre 1998, da 
anonimi sciagurati; i quali, gia condannabili per il riprovevole e offensivo comportamento, 
hanno nnche sostenuto il peso della fatica della salila al rifugio, per perpetrare tale gesto! 
Come dire il massimo dell'ignoran,:a! Tuttavia, credo che i numerosi presenti siano stati 
negativamente colpiti da un'altra cosa. E cioè l'assoluta mancanza di un qualsiasi rnppre­
sentante militare delle Truppe Alpine. Nemmeno un caporale! /\llora bisogna fare una 
considera,:ione: se in un luogo carico di storia come la Marmolada, che ha visto gli alpini 
protagonisti, (come del resto i nostri antagonisti di allora), in un rifiugio cosl prestigioso 
per l'A.N.A., in un momento così parlicolnre per il riordinamento dell'esercito fi·a volon­
tariato e leva, in cui bisognava rafforzare certi valori, di cui i nostri giovani hanno tanto 
bisogno, i comandi si fanno notare per l'assoluta assenza, allora v~iol dire che siamo pro­
prio alla fine! Il tullo era poi ingigantito dall'assenza della mit ica Fanfara della "Tridentina", 
che come tutti sanno, è stata "annientata" da chi, con una semplice firma, (quanta sensi• 
bilità), ha posto un macigno su una leggenda, la quale, negli scorsi anni ci aveva fatto veni­
re la "pelle d'oca", soprattutto con il "33" cantato. Brava in ogni modo la banda di L1zza­
na (TN) ed il coro della stessa località. Erano presenti 16 Vessilli e 84 Gagliardetti: anche 
da lontane Sezioni, il che , a qualcuno, dovrebbe far capire qualcosa! Tra I Vessil­
li, naturalmente quello della Sezione di Treviso, e tra i Gagliardetti, quelli di Montebellu­
na, Arcade, Villorba, Cornuda, Coste Crespignaga - Madonna della Salute. Per la cronaca 
da notare il notevole successo personale del Presidentissimo dolt. L. Caprioli, in rapprc­
sentan,:a del Presidente Nazionale dott. Parazzini, al quale tutti gli nlpini presenti manife­
stavano l'immutato affetto, e che con la sua carisrnatica presenn, dava ancora lustro alla 
manifesta;done, altrimenti in verità, un po' malinconicn. 

All'anno prossimo, forse! C. Zanetti 



,, . 

Gli alpini della P.C. AN.A. di Tre­
viso quest'anno hanno raddoppia­
to. Se nel '99 sono stati presenti una 
settimana per lavorare nel ripristino 
di gallerie, trincee, posta7ioni, cam­

minamenti della Prima Guerra 

Piccolo Lagazuoi 2000 
(Passo Falzarego) 

ri e orami storico della zona, i 
due instancabili Franco Sora­
troi e Andrea Roilo che svol­
gendo il loro lavoro coordina­
no le necessità operative delle 
nostre squadre. 

Mondiale, nel 2000 hanno operato per 2 settimane. 
Gli interventi di ripristino storico-ambientale sono stati numero­

si ed i 50 volontari che hanno operato hanno ancora una volta sol­
levando l'ammirazione della direzione dei lavori e degli amici alpini 
del gruppo di Cortina, per l'impegno e l'alta professionalità dimo­
strata. Dopo il recupero, il progetto prevede la ricostruzione delle 
scenografie storiche con la predisposizione di figure di militari del­
l'epoca nelle postazioni con awenimenti che r icalchino fedelmente 
la realtà. 

Verranno installati nelle gallerie dei punti di ascolto ove il turista 
appassionato delle montagna, della storia, 
degli alpini, possa sentire i racconti di 
come si viveva, si lavorava e si combatte­
va su quei nostl"i mont i nel lontano 19 I 6-

19 I 7. 
Inutile sottolineare come tra i volonta­

ri della Protezione Civile che si definisco­
no ormai "Quelli del Lagazuoi", ci sia un 
grosso affiatamento nel lavoro, nei 
momenti conviviali, tra loro, ma anche 
con gli amici del luogo, tra i quali voglia­
mo qui in particolare ricordare il c::ipo­
gruppo di Cortina Franco Fiorcse, l'inge­
gner Stefano llling, coordinalore dei lavo-

Un,, pCtte de.i volontari deL / 0 turno 

La voglia di stare assieme di questo gruppo è talmente tanta che 
già si fa un gran parlare del ritorno in quota nel 200 I, cosa che è 
emersa anche cluranle la cena di "Quelli del Lagazuoi", svoltasi 
presso la secle del gruppo alpini di Fontanelle nello scorso rnese cli 
ottobre, con la presenza anche degli amici bellunesi. 

Un gra,ie al Presidente Sezionale Ivano Gentili che domenica 30 
luglio, giornala del cambio tra le squadre operative ha voluto esse­
re presente a Passo Falzarego e sul Piccolo Lagazuoi per salutarci 
e per una salutare sgambettata. 

Sergio Furlanetto 

q) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • lt • • • • • 

Cima Vallona 2000. Gruppo di Biancade: presente 
l~ultima domenica di giugno in località 

Cosla Comune (S.Nicolò di Comelico), 
presso la cappella Tamai, si è svolta una 
importante commemorazione, in cui si ricor­
da l'eccidio di Cima Vallona, dove nel I 967 
terroristi ::illo atesini fecero saltare un tralic­
cio dell'ele'llrodotto posto sul confine e 
minarono una mulattiera pattugliata dai 
nostri soldati, uccidendone cinque. 

Essere lì ci ha regalato intense emozioni. 

Partiti ~li buon mattino in pullman, siamo 
arrivati alle 9,00. 

Alle I 0.30 la $. Messa è stata celebrata da 
padre Ippolito (detto lppy), un cappellano 
milit;ire alpino che ha ricordato in maniera 
toccante quel che accadde in quel triste 
periodo della nostra storia, elogiando l'ope­
ra svolta da alpini, carabinieri, paracadutisti, 
finanzieri. 

Dui-ante e dopo la S.Messa la banda cli 

Forlì, presente all'appuntamenlo, ha scandito 
con le sue note le f,1si princip;ili della manife­

stazione. 
Il dottor O livotto ( con il quale un nostro 

socio, il sergente IJ;iniele Bello. aveva pro­
gramrno lo questa giornata) ha avuto parole 
d'elogio per noi, presenti numerosi. Ci faceva 
compagnia, in questa splendida vallata, circa 
un migliaio di persone. 

Ci siamo riproposti di ritornare qui l'anno 
prossimo. 

Un grazie di cuore al dot­
tor Olivotto e al Gruppo 
Alpini di Costa, che ci han­
no accolto con simpatia 
come fossimo clei vecchi 

amici. 

Danilo Bello 

Celebrazione della 
S. Messa a suffragio 
dei Caduti 
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Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 
25 Novembre 2000 

Sabato 25 novembre scorso si è svolta, 
presso numerosi supermercati di tutta Italia, 
la raccolta di viveri a favore di Enti, Organiz­
zazioni ed Associazioni caritatevoli denomi­
nata"Colletta Alimentare", ed alla quale l'A­
NA aderisce dal 1999. 11 funzionamento del­
la raccolta è piuttosto semplice: all'ingresso 
dei punti vendita ogni cliente viene sensibi­
lizzato dai volontari, anche tramite depliant, 
ad acquistare dei generi alimentari non 
cieperibili da riconsegnare poi all'uscita in 
un'apposita borsetta, i volontari pmwedono 
ql1indi alla cataloga,ione, imballaggio, pesatu­
ra cd invio di quanto raccolto ai mag;mini di 
stoccaggio e distribuiione. Per la cronaca 
aggiungo che gli Alpini della nostra Sezione 
impegnati erano circa un centinaio, ed han­
no contribuito al risultato record di quasi 18 
tonnellate di alimenti raccolti (oltre 25 nel­
l'intera provincia), confermando il trend 
positivo che ha visto l'anno scorso, in con­
comitanza con l'adesione ufficiale della 
nostra Associazione, la prima impennata, ed 
evidenziando che le Penne Nere, ovunque 
mettano il naso ( o meglio, le braccia), riesco­
no a far lievitare ulteriormente dei riSlJltc1ti 
già lusinghieri. Più volte, nel corso della lun­
ga giornata che ho trascorso al "Silos" di Tre­
viso, mi è stata rivolta una frase che suona­
va all'incirca cosl "mi fido perché ci siete voi 
Alpini, so che non succederà come con la 
missione Arcobaleno, non deludeteci . " ( e 
sono certo che tulli almeno una volta siamo 
stati apostrofati in tal modo), e non nego di 
aver provato una punta cii egoistico orgo­
glio, ma, a freddo, mi sono posto • e vi pro­
pongo - alcuni interrogativi: 
• è cosi bassa la fiducia della gente nei con­

fronti del prossimo, anche di chi fa qual-

flcmnn 
ancora 
bisogno 
del 11OSl/'O 

aiuto 

cosa di buono (assieme a noi operavano, 
con abnega.::ione e gratuità, volontari del 
SER, del CEIS, di CL ed altri) da aver 
bisogno di vedere una divisa o un cap­
pello con la penna per scrollarsi dalla 
propria diffidenza? quanto male hanno 
fatto quei, per la verità pochi, blasonati 
truffatori mezzi-uomini che hanno affos­
sato la credibilità delle Istituzioni trasci­
nando a cascala tante meritevoli Asso­
éia7ioni tutt'altro che "a delinquere"? 

• In quale di~zione vanno invece le scelte 
politiche, che si affannano a smantellare 
le nostre brigate di leva (serbatoi di A lpi­
nità), mettendo a tacere con la forza le 
libere voci che vi si oppongono, e i prin­
cipali mass-media, che passano sotto 
silenzio ogni lodevole iniziativa in odor di 
"civiltà scarpona'', eviden7iando invece il 
marciume che esala dal sottubosco dei 
profittatori, spesso impuniti, quasi che l'I­
talia fosse soltanto quello? 

• Non è evidente che quanto indicato al 

primo punto è sicuramente correlato 
con le considerazioni del secondo, in un 
rapporto causa - elTctto? 

• In questo clima generale di sfiducia nel 
prossimo, gli Alpini si ritrovano tra i pochi 
dotati del grimaldello atto a scardinare il 
muro della ciiffidenza, arginando i danni 
provocati da chi rema contro, e consoli­
dando il giusto e meritato credito anche 
a chi, di volta in volta, collabora con loro 
ciascuno di noi stia però attento a non 
traciire mai, nemmeno individualmente, la 
fiducia di cui è investito, perché troppi 
awoltoi sono pronti a screditare l'intera 
Associazione per gli errori del singolo. 

L'anno prossimo la giornata della Colletta 
Alimentare si ripeterà, come da tradizione, 
l'ultimo sabato di novembre: invito fin d'ora, 
anche a nome del coordinatore sezionale 
Giancarlo Michelon, tutti gli Alpini di buona 
volontà a tenersi liberi e pronti! 

Gruppo Treviso Cittò 
Paolo Càrniel 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Alpini: un cuore aperto a tutti 

Il giorno 20 agosto 2000, su iniziativa del 
"ComitatO Chcmobyl di Comudn", il gruppo 
alpini di Coste, Crespignaga e Madonna del­
la Salute ha organizzato, presso la propria 
baita, un pranzo per i bambini provenienti 
da Chernobyl e dalle zone limitrofe colpite 
dall'esplosione nucleare del 26 aprile 1986, 
ospiti presso alcune famiglie della zona 
pedemontana. 

Questi bambini sono i più esposti alla 
contaminazione radioattiva, come dimostra­
no le ricerche del Prof. Pinchera dell'Univer­
sità di Pisa: dopo Chernobyl il carcinoma 
tiroideo 0. divenuto nove volte più frequen­
te, Un programma di cooperazione e di soli­
darietà che coinvolge più enti permette a 
questi bambini di trascorrere alcuni periodi 
lontani dalle zone inquinate, ospiti di famiglie 
che danno la loro disponibilità ad accoglier­
li. Infatti, anche un solo mese di lontananza 
dalle zone tutt'ora contaminate è d'aiuto nel 
fare abbassare i livclH di contamina7.ione cui 
questi bambini sono esposti. 

In compagnia della loro accompagnatrice, 
hanno trascorso una piacevole e serena 
giornata di giochi e canti in ~•n ambiente 
familiare, il tullo accompagnato da un sem­
plice ma ottimo pranzo, com'è tipico della 
tradizione alpina. 

Anche il nostro gruppo ha quindi voluto, 

I bambini 
di C.:emobyl 
u loro completo 
agio Ira 
gli A/pilli 

pur nel suo piccolo, contribuire a far passa­
re una giornata in allegria e spensierateZ?a a 
questi bambini così sfortunati. 

Particolare significato ;issume l'iniziativa se 
consideriamo il filo storico che lega gli alpini 
alla Russia: si è voluta segnare la continuità 
della vita nel segno del motto:" ricordare i 
morti aiutando i vivi". 

Gallina Ri<:cardo 



Alpini e 
solidarietà 

Non sapevo cosa fosse l'AIL (Associazio­
ne Italiana contro le Leucemie) prima che il 
flresidente Zanardo mi mettesse in contat­
to con la gentile Signora Teresa Pelos, Presi­
dente del sodalizio che si occupa di assiste­
re pazienti e familiari affetti da questa malat­
t ia, finanziando ricerche e acquisti di appa­
recchiature tecnologicamente avanzate, pro­
rnuovendo anche la formazione di persona­
le medico e paramedico. 

Veniva r ichiesto alla nostra Sezione di 
partecipare con una squadra di alpini al 59 

Torneo di Solidarietà a Gorgo al Monticano 
in un quadrangolare di calcio, naturalmente 
a $copo benefico, con altre tre compagini e 
precisamente la squadra della Federazione 
Arcobaleno, una selezione di Amministrato­
ri locali e la rappresentativa regionale dei 
Giornalisti "Mass Media Veneto", t.:iniziativa 
lodevolissima sotto ogni aspetto mi ha entu­
siasmato subito, trasmettendola all'amico 
Mario franceschini. cercando adesioni t ra gli 
alpini che avevano partecipato ai vari tornei 
di calcetto a Cusignana. Trovare una quindi­
cimi di giocatori non è poi cosa difficile, ma 
ci siamo proposti cli sensibilizzare questi 
ragazzi, perché non si trattava di una nor­
male partita di pallone, ma !'opportunità di 
offrire loro un motivo di riflessione e ìl desi­
derio di fare qualcosa che andasse oltre l'a­
spetto puramente agonistico. Hanno rispo­
sto con entusiasmo e naturalmente si è for­
mata una selezione di 16 giocatori in rap­
presentanza dei Gruppi di: Bavaria • Cusi­
gnana - Castelfranco • Nervesa - Treviso 
Città - Treviso Salsa. 

Venendo alla manifestazione sportiva, con 
inizio alle ore 17, nel primo incontro la for­
ma7ione Arcobaleno prevaleva per 2 a I 
sulla formazione Mass Media Veneto in una 
partita fiacca e incolore, ben diversa da 

La squadra degli Alpini: Mellucr.i, Franceschini, Furlanetto e Zane/li 

quella giocata tra gli Alpini e gli Amministra­
tori, che in verità erano due o tre, Sindaco 
compreso, mentm il resto era della squadra 
locale di Gorgo. È stato questo un incontro 
piacevole, con spunti cli bel gioco di due 
squadre in salute, anche se gli Alpini si tro­
vavano a giocare assieme per la prima volta, 
rna i cambi tallici del tecnico Sergio Furia­
netto venivano puntualmente azzeccati, /\Ila 
fine del secondo tempo il risultato era in 
parilà, risoltosi poi ai rigori a favore della 
squadra di Gorgo. 

Per il terzo e quarto posto i Giornalisti un 
po' in sofferenza impostavano bene le loro 
azioni, attuando la tecnica del fuori gioco, 
che proprio sempre non c'era e si è visto un 
picevole incontro risoltosi a favore degli 
Alpini per 2 a O con gol di Rossetto. Nella 
finale per il primo e secondo posto, non­
ostante una latente stanchezza, il Gorgo sul 
finire veniva fuori e vinceva meritatamente. 

Lo scopo non era quello di vincere o per­
dere, lo scopo era quello di partecipare e 
ben lo ha sottolineato alle premiazioni il 
noto giornalista della RAI Ferruccio Gard, 
dimostrazione pralica che un signore di 
mez.:a età può correre due ore in mezzo a 

un campo di calcio assieme ad altri ragazzi 
che potrebbero benissimo essere suoi figli: 
solo l'elà è diversa, ma le motivazioni sono 
uguali per tutti. Sugli spalti il pubblico per la 
verità era poco numeroso e pochi erano 
anche gli <1lpini, ma comunque tutti col loro 
bravo cappello in testa e un grazie va anche 
a loro per la partecipazione e anche al neo 
Presidente Sezionale Ivano Gentili che, non­
ostante vari impegni, ha voluto dare con la 
sua presenza significato a questa manifesta­
zione. 

A conclusione alcuni di noi si sono ferma­
li per la cena di solidarietà, per finire poi nel­
la sede del Gruppo di Gorgo al Mont icano 
e tulli hanno gradito l'ospitalità del Capo­
gruppo Sergio Da Dal e del "vecio" I ucino 
Tonon, sempre pieno di acciacchi, ma sem­
pre presente. Non abbiamo solo mangiato e 
bevuto, ma abbiamo anche parlato di alpini, 
di partecipazione, di cosa significa essere 
oggi socio alpino, che non vuol dire pagare il 
bollino una volta all'anno, ma dare presenza 
e aiulo ove ne fosse il caso, t rasmettendo 
valori che altrimenti andrebbero lentamente 
ma inesorabilmente perduti. 

Giorgio Zanetti ..... •·• .......................................... . 
"Il Gruppo" Associazione Genitori per i Disabili 
del Montello 
COMUNI DI GIAVERA, NERVESA E VOLPAGO - I O LUGLIO 2000 

Giavera, I 0.7.2000. Con questa lettera, 
desideriamo ringraziare Voi Alpini a seguito 
della 14° Incontro di Solidarietà con i Di­
sabili dell' area montelliana; festa di cui, anco­
ra una volta, siete stati gli artefici. 

Non possiamo non rievocare quelle gior­
nate del I 0- I I giugno che hanno visto la 
partecipazione di un sempre piu' crescente 
numero di persone, 

Toccante la fiaccolata del sabato sera, 
seguita dalla tradizionale" pastasciutta" allie­
tata dall' apprezzato coro AN.A del Mon­
tello, al suo debutto. 

Ottirno il pranzo della domenica, prece• 
duto dall' incontro di preghiera e dall' esibi­
zione della Banda di Bolzano. Neanche il 
nubifragio che ha messo a dura prova le 
capacità 01·ganizzative degli alpini è riuscito a 

scalfire la loro tenacia e caparbietà, infatti 
hanno saputo mantenere inalterati tutti i 
servizi. Pur troppo la pioggia ha invece reso 
vano l'impegno di cavalli e rantini dell'azien­
.da il Montello, presentatisi puntuali all'ap­
puntamento come negli anni precedenti. 

la festa è comunque proseguita fino al 
termine, awenuto con l' estrazione dei pre• 
mi, rallegrata dalla qualificata Banda di Ner­
vesa. 

Si può ben dire che questo 11° incontro, 
ha segnato un ulteriore passo avanti nella 
cultura della solidarietà. Tutto questo però 
non è stato frutto del caso, ma è nato dall' 
impegno di tante persone che sono stàte 
capaci di trovare tempo da offrire ai più 
svantaggiati, con il solo séopo di sostenere 
questi ultimi, senza secondi fini. 

Dovendoci confrontare anche con il 
mondo politico, purt roppo attualmente ci 
troviamo nella constatazione dell' incerto, 
mentre noi sentiamo che è urgente interve­
nire per alluarc quelli interventi che diano 
risposte concrete al problema dei Disabili, 
facendo decollare il progetto " Dopo di 
Noi". 

Ci raffo~a e ci sostiene la costanza di Voi 
Alpini che puntigliosamente avete scelto di 
camminare assieme ai Disabili, condividen• 
done difficoltà e bisogni. 

Ringraziandovi ancora per il prezioso e 
valido apporto a favore dei Disabili del 
Montello, vi esprimiamo la nostra più viva 
gratitudine. 

per il gruppo 
Lino Olivotto 
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Dopo il debutto con il novello scriltore 
Mauro Corona, la sede degli alpini di 13reda 
di Piave ha rauo il bis con il maestro di pen­
na Mario Rigoni Stern. La sua calata in pia­
nura dall'altopiano di Asiago ~ sempre un 
awenimento. Questa volta a presentare il 
suo uiltimo libro "Tra due guerre, e altre sto­
rie" non è voluto mancare di persona dopo 
gli insistenti inviti del Sindaco, degli alunni 
delle elementari ed ultimi anche quelli del 
gruppo alpini cii Breda, 

Una serata in cui la piccola sala consiliare 
di Villa Olivi si è riempita stracolma di pub­
bilico accorso per sentire da vicino l'autore 
di libri importanti quali "Il Sergente della 

Tra patate lesse 
Un richiamo a non dimenticare il passato, a 
vivere in pace, ma anche una critica attuale 
all'aboli7ione della leva. Insomma, due ore 
passate veloci ad attingere nelle memorie di 
un saggio ottantenne che ne ha viste di tut­
ti i colori. Poi il "Sergente maiur" Mario Rigo­
ni Slern, da buon vedo alpino, ha vo luto 
essere con noi alpini di campagna cd il Pre­
sidente Gentili, e rinverdire assieme ai veci 
locali Gigi e Alvise aspettative, progetti e 
peccati di gioventù. 

Lo abbiamo accolto con il consueto appa-
neve", "J'l.itorno sul 
Don", "Sloria di Tonlc 
(premio Campiello 
1978)", "Sentieri sollo 
la neve", ecc. .. Dall'uo­
mo l{igoni, più che 
dall'esimio scrittore, si 
sono sentite parole 
che richiamavano alla 
natura dei suoi boschi 
ed agli animali che vi 
abitano: agli aweni­
mcnti delle due Guer­
re Mondiali, con un 
accento costante alla 
tribolata vicenda vis­
suta in prima persona 
nella ritirata di Russia 
e poi nei campi di pri­
gionia in Germania. 

Mario Rigoni Stem, tra gli Alpini di /)re.da nella sede! del gruppo 

recchiare le Lavole e, memori di quanlo da 
lui scritto in vicende di pace e di guerra, gli 
abbiamo posto nel piatto l'elisir di lunga vita 
di tanti reduci: tre patate lesse e scorze di 
patata alla piastra con un po di sale, menù di 
soprawivenza. A lla dnquantina di invitati che 
hanno messo i piedi sotto i tavoli, è stato 
servilo comunque un rancio esclusivamente 
a base di patate per la gioia di Rigoni e con­
sorte. Dopo aver firmato e dedicato il suo 
libro ai tanti presenti ed aver ricevuto gli 
omaggi del gruppo, l'ultimo brindisi e saluto 
si è consumato in un affettuoso e simbolico 
abbraccio con lutti gli alpini del luogo. 

Tino Merlo 

e• •e•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

A Roma, sulle orme dei Romei 
Sulle orme dei Romei, seguendo il rito del 

pellegrinaggio, in occasione del Giubileo elci 
2000, abbiamo voluto raggiungere Rorna a 
piedi, la Città centro della cristianità e della 
fede callolica. Eravamo in 22 amici, con pun­
to di riferimento per 1 'organizza,:ione, il 

Finalmente a Roma 

Gruppo Ricerca Storica "Astori", coordinato 
da Don Giuseppe Polo e che ha sede pres­
so l'omonimo collegio dei Salesiani in 
Mogliano Veneto. Siamo partiti il 29 luglio cd 
arrivati a Roma il 22 agosto, seguendo il più 
possibile percorsi "allernativi", a viabilità 

ROMA 

ridotta. Sveglia alle 1,30 del mattino, parten­
za poco dopo le ore 5, e via andare .. , Passo 
dopo passo, qualche giorno tappe da 20 
km., altre volte da 10 km., pernottamento 
presso l)arrocchie, Monasteri, carnpings o 
perticali, in realtà in situazioni le più dis­
parate con grande spirito di adattamenlo. 

Da Mogliano a Padova, al Santo, poi Adria, 
Pomposa, Ravenna, Cesena. Siamo entrati 
nell'Appennino Romagnolo, Sarsina, quindi 
Balse, alle Sorgenti del Tevere, La Verna, il 
Monastero di San Francesco, /\ssisi, Spello, 
Terni, Greccio l'eremo dove S. Francesco 
ideò il presepe e finalmente i colli laziali e la 
vallata del Tevere, Passo Corese e da qui un 
balzo (l'ultima tappa 50 km.) fino a Roma e 
S. Pietro. Oltre 700 km., Sudore, tanto sudo­
re in quelle calde giornate d'estate, vesciche. 
dolorose vesciche, fatica, rna tanta soddisfa-
7ione. Lo stacco dall'assillo della quotidiana 
modernità ed il piacere di rivivere e cono­
scere un mondo passato e diment icato, 
riawicinarsi alla semplicità e grandiosità della 
natura, riscoprire un senso di istintiva spiri­
tualità. 

Agostino Zanardo 
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Operazione "Aosta 2000" 
Dopo diversi giorni di pioggia ininte1-rotta, 

domenica 15 ottobre 2000, un'incredibile ondata 
di piena si riversa sulla Dora Baltea e travolge 
ogni cosa al suo passare. Dalle notizie trasmesse 
dai telegiornali la situazione appare grave in tutta 
la Valle d'Aosta e Piemonte, lutti i fiumi del 
Nord-Ovest ingrossati come non mai sono al 
limite del collasso e dove gli slessi non hanno già 
rotto gli argini si attende con ansia il passaggio 
dell'onda di piena. 

t.:allertamento inizia nella settimana in cui alla 
nostra Se7ione tocca il turno di prontezza ope­
rativa. dal I 6-1 O al 22-10-2000, per cui circa 20 
persone disponibili ad intervenire aspettano di 
partire da un momento all'altro. 

Il 16-1 O arriva alla Sede Nazionale il precetto 
per i volontari delle altre regioni in supporto alle 
sezioni ANA già operanti nel Nord-Ovest. tutta• 
via, la Regione Veneto mantiene lo stato d'allerta 
in quanto l'ondata di piena deve ancora transita­
re nel Polesine. 

In data 23-10-2000 arriva dalla Regione Vene­
to il cessato allarme, si ptJÒ pertanto partire per 
la zona più colpita da questa calamità, che per la 
P.C.ANA delTriveneto viene individuata nella Val­
le d'Aosta, !.:organizzazione è rapida ed efficace, 
si tratta di portare in loco e garantire la peiietta 
autonomia di circa 180 uomini per quattro turni 
eia una settimana ciascuno, alla nost1·a Sezione 
viene chiesto di contribuire con I O uomini per 
turno: siamo pronti! Come spesso succede, la dis­
ponibilità supera la richiesta, la prima squadra è 
pronta a patiire, gli automezzi vengono reperiti 
presso la Provincia di Treviso e la Regione Vene­
to. Si tratta di due "Bremach" a 5 posti, le attrez. 
zaturc vengono in parle rornile dalla stessa Pro­
vincia di li·eviso ed in pa1ie reperite presso il 
nostro magazino sezionale di P.C. 

All'alba di domenica 29-10-2000 si parte. Ci 

•••••••••••••••• 
VEDE LAGO 

Giunti alla 111èta, 
bisogna subito 
rimboccarsi le maniche 
e me/tersi al lavoro 

1·itroviamo tutti al magazzino della P.C. per il 
Nord- Est a VicenLa e da li in autocolonna fino ad 
Aosta, il colpo d'occhio è notevole, circa 50 mez­
Li marciano incolonnati verso la m6ta, ancora una 
volta la risposta è stata grande come il nostro 
"Cuore Alpino". 

A Pont Saint Martin si entra nella Vallé e si 
comincia ad avere la percezione di quanto sia 
successo due settimane prima; arrivati a destina­
zione, dopo aver sistemato i bagagli, si entra nel­
la fase operativa vera e propria, 

Alla Sezione di Treviso viene assegnata !a zona 
di Donnas, secondo paese della bassa valle dopo 
Pont Saint Martin, ci aspettano lavori di sgombe• 
ro scantinati e sistemazione della viabilit~ Qui la 
Dora ha rotto gli argini sia a destra che a sinistra 
e ha sommerso il borgo antico sotto 4 metri cli 
acqua. 

Il lavoro certamente nor) manca. il fango è 
ovunque, si devono svuotare gli scantinati, pulire 
le stracle, rimuovere la pavimenla, ione in pielra 
che è stata divelta dalla forza dell'acqua, ripristi• 
narc la rete fognaria e ripulirla: dopo il borgo 
antico è la volta delle frazioni periferiche di sa&­
giare la nostra disponibilità a rimboccarci le mani­
che; mentre per la quar ta settimana, finita l'emer­
genza vera e propria, veniamo impiegati in una 
attività di prevenzione consistente nella pulizia da 
tronchi, rami e detriti vari, del greto di un torren-

• .............. . 

te a nord di Aosta. Alla fine abbiamo instaurato 
con la genlè del posto uno splendido rapporto, 
facendoci ben volere e anche questa volta i rin­
graziamenti non mancano. 

!.:operazione Aosta 2000 ha visto la P.C della 
nostra Sezione impegnala dal 29-1 O al 25-1 I -
2000, sui 4 turni p1·evisti sono stati impegnati 43 
uomini che hanno operalo per una media dì I O 
ore al giorno su 24 giorni lavorativi producendo 
cosi un totale di circa I 0.000 ore lavorate: è sta­
ta senz'altro una esperienza positiva che ha affi­
nato il nostro spirito di corpo e ha dimostrato, 
qualora ce ne fosse bisogno, che la l~C. della 
nostra Sezione è presente. 

Concludendo, vogliamo ringraziare per l'ospi­
talità la popolazione della Valle d'Aosta ed in par• 
ticolar rnodo il Sindaco e l'Amministrazione 
Comunale di Donnas che ci ha dato modo di 
renderci utili e Mli i 43 volor)lari che har)no pre­
stato la propria opera sul campo, contribuendo a 
trasrormare la solidarietà a parole, in fatti con­
creti. Infine un ringraziamento va anche a coloro 
che hanr)O dato la propria disponibilità e r)on 
sono stati chiamati a prestare la loro opera, ricor­
dando che, purtroppo, eia un po' di tempo a que­
sta parte le occasioni di certo non mancano e 
finché ci saremo, la noSlr'a risposta sarà "presen-
t ... I 
I ' 

Massimo Nadall 

• • • • • • • • • • • • • • • • • 

Alpini e Protezione 
Civile A.N.A. 

Quest'anno il Gruppo della P.C. A N.A. di 
Vedelago ha organinato un incontro con la sco­
laresca della scuola elèmentare di Vedelago clas­
se 3", il geologo iscritto al nostro gruppo e con gli 
operatori del Pronto Soccorso di Montebelluna, 

Le insegnanti, attraverso il loro programma 
didattico inseriscono questi incontri, che da un 
lato favoriscono l'interesse dei bambini alle disci­
pline di geologia e a quelle sanitarie. 

I ragazzi hanno così l'opportunità di interveni­
re ed aumentare le loro conoscenze su queste 
materie, primo: tutti i fenomeni atmosrerici, terre­
stri, ed acqltatìci che intervengono con calamità 
più o me110 grandi nella vita degli uomini; secon­
do: tutto quello che può essere utile sapere su 
come lavora ed interviene un Pronto Soccorso, 

Primo, questo incontro da la possibilità di espri• 
n:iere le proprie conoscenze e rispondere dal 
vivo alle domande da parte dei ragazzi al geolo­
go Prezìosilli Lorenzo intervenuto nel sisma del­
l'Ui:nuria tra i volont~ri di Vedelago, ed ai lavora­
ton della struttura pubblica dell'Ospedale Civile 

di Montebelluna. 
!.:incontro si svi­

luppa in due fasi, la 
prima con la stesu­
ra di domande da Gli operatori del Pronto Soccorso di Montebelluna ed i ragazzi delle 

classi 3n e 4~ con Vittorio Bellò 
parte delle inse-
gnanti, fatte dai 
ragazzi durante le ore di lezione (geografia -
scienze), successivamente l'intervento del geolo• 
go e degli operatori del Pronto Soccorso in un 
dibattito con gli alunni, che pongono di persona 
le domande sui temi sottoindicati. 

Innegabile negare che portare a conoscenza di 
fenomeni ambientali quali terremoti, alluvioni, 
cicloni, tempeste marine ecc. non fa parte solo 
dell'insegnamento scolastico ma della collabora­
zione di tutte quelle persone che con le loro 
conoscenze dei problemi possono rispondere a 
domande tramite l'esperienza acquisita sul loro 
lavoro, 

Il secondo intervento è cor) gli operatori dell'O­
spedale Civile cli Montebelluna, medici e ìnfcr-

mieri, questo permette di spiegare ai bambini che 
cos'è, a cosa serve il Pronto Soccorso dì un ospe• 
dale, una lezione in classe con una piccola eserci­
tazione da parte degli alunni sul primo interven­
to in caso dì infortunio, risposte alle domande dei 
piccoli, proiezione con lavagna luminosa di lucidi 
esemplificati. 

Tutto l'incontro awiene in collaborazione con 
le insegnanti. 

Grande interesse nella classe da parte dei 
ragazzi, molti di essi hanno voluto essere opera­
tori di Primo soccorso, l'esercita7.ione è termina­
ta con un arrivederci e con le consuete foto di 
gruppo. 

Bellò Vittorio 
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@ Mens sana, in corpore san 
O 34° Campionato Nazionale 
~ di slalom gigante 

-
I­
L 
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Il Gruppo Alpini di Colere ha ospitato 
nella piccola ma splendida Val di Scalve nel 
Bergamasco il 18 marzo 2000 il Campiona­
to Nazion;ilc di Slalom Gigante al quale ha 
partecipato la nostra Sezione con gli ;itleti: 
Baratto Elio. Battaglia Silvano, Dal l~orgo 
Dario, Gallina Neddo, Maner Giuseppe e 
Saviane Cristian. 

I pi;i2zamenti sono stati nella norma con 
un buon settimo posto di Battaglia Silvano 
nella sua categoria; poco di più si può fare 
contro i validissimi atleti di Bergamo, Trento, 
Bol7ano che di tale sport verosibilmente ne 

fanno anche una professione. 
Noi comunque ci proviamo e 
un ringraziamento particolare 
va a Dario Dal Borgo nella 
doppia veste di atleta e Silvano I.JattaRlia in azio11a -----
accompagnatore. 

Dobbiamo in ogni caso sensibilizzare altri 
atleti alpini, che certamente ci sono e che 
sentono il desiderio una volta tanto di lascia­
re da parte il Gigantissimo o altra gara 
importante che si svolge in concomitanza 
con i campionati alpini. 

La stessa cosa dicasi per lo sci di fondo, 

perché alpini che praticano questo sport ce 
ne sono e, se leggono queste cronache 
sportive. possono fin d'ora prendere contat­
to con la nostra Sezione ANA; abbiamo le 
potenzialità di rare gruppo e allora passiamo 
parola e diamoci da fare. 

Giorgio Zanettl 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Al Gruppo di Castelfranco 
1'11 ° Torneo di Calcetto di Cusignana 

mentre il Bavaria ha dovuto 
accontentarsi pur sempre di 
un onorevole secondo posto 
dietro il Castelfranco, brillante 
vincitore di gioco e di corret­
tezza, per la quale ha vinto 
anche la Coppa disciplina. 

Questa la classifica: 
I O 

- Castelfranco 
2° - Bavaria 
3° - Treviso Reginato 
4° - Nervesa 
5 • - Cusignana 

Nello scorso mese di luglio si è svolto a 
Cusignana il tradizionale Torneo di Calcetto 
a cinque tra Gruppi alpini della Sezione di 
Treviso, organizzato col solito entusiasmo e 
diciamo anche con tanta buona volontà, m;i 
la partecipazione è stata piuttosto deluden­
te. Anche i signori Capigruppo qualche vol­
ta dovrebbero farsi carico di seguire questo 
genere di manifestazioni, anche perché que­
sta al momento e l'unica attività sportiva a 
livello nazionale e che interessa solo soci 
alpini; vogliamo dare ai nostri giovani l'occa­
sione di confrontarsi, di conoscersi, di stare 
assieme anche dopo la partita, oppure non 
partecipare per negligenza o per paura di 
non farcela? A mio awiso è anche mancan­
,a di rispetto per chi organizza e scusatemi 
lo sfogo, ma io ben conosco l'impegno degli 
amici di Cusignana che dal loro torneo se ne 
fanno giustamente vanto, coinvolgendo ami­
ci. mogli e morose, sempre pronti durante e 
dopo le partite per dare la migliore acco­

6° -Volpago 
Castelfr<ml'O, I a classificata 

glienza tutti i partecipanti, gio­
catori e non. E il Gruppo di 
Castelfranco ha ben interpre­
tato lo spirito della gara, ini­
ziando con modesti risultati 
alle prime partecipazioni, ma 
piazzando alla fine la carta vin­
cente. Solo sci squadre hanno 
partecipato ma la competizio­
ne è stata molto bella e awin­
cente, con spunti di bel gioco 
e sano agonismo; combattutis­
sime sono state le finali che 
hanno visto per il terzo e 
quarto posto ilTreviso Regina­
to prevalere sul Nervesa, 

Premiazioni: capo cannonie­
re del torneo Carlo Martini 
(B;ivaria); capo cannoniere finali Diego 
D;irio (Castelfranco): miglior portiere del 
torneo Cristian Vanin (Treviso Reginato); 
miglior portiere finali Michele Garbui 
(Castelfranco); giocatore più giovane Dario 

Davaria 2a classifica/ii 

Diego, classe 1980 (Castelfranco); giocatore 
più anziano Federico r urlanetto, classe 1955 
(Nervesa). 

Le premiazioni sono come sempre state 
molto belle con semplicità ma anche con 
tanto entusiasmo con la tradizionale pasta• 
sciutta e un arrivederci al prossimo anno 
con qualche squadra in più e con voglia di 
partecipare per non perdere questa occa­
sione. Anche i giovani alpini dovrebbero 
essere loro stessi parte attiva per stimolare 
i veci che non possono vivere sempre 
all'ombra dei loro gagliardetti o impegnati in 
pur faticose opere di impegno sociale, respi­
rando qualche volta una ventata dei bei 
tempi andati. 

Un ringraziamento a tutti, in particolare a 
Mario rranceschini capogruppo di Cusigna• 
na e all'amico Tiziano I aggioni che per tanti 
anni e con infinito entusiasmo ha commen­
tato e rawivato le partite. 

Giorgio Zanettl 
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Gara di bocce I 0° Trofeo Gruppo Alpini 
Domenica I O settembre si e· svolta la 

decima edizione del "Trofeo Gruppo Alpini" 
gara di bocce a coppie aperta a soci e sim­
patizzanti. Nutrita e qualificata la partecipa­
zione agli incont1·i che si sono disputati nel 
magnifico impianto coperto messò genlil­
mente a disposizione dalla Bocciofila Cornu­
dese Monterocca, preziosa come sempre la 
sua collaborazione. 

La manifestazione ha occupato tutta la 
giornata in un clima allegro, competitivo e 
fraterno. 

Come ormai consuetudine della manire­
stazione partecipanti e amici si sono ritrova­
ti a gara terminata presso la sede del grup­
po per premiare i vincitori e gustare il ran­
cio preparato dagli alpini del gruppo. Un 
vivo ringraziamento a tutti coloro che si 
sono impegnati p12r la buona riuscita della 
manifest;izione che. giunta al decimo anno, e' 
ormai diventata appuntamento atteso e gra­
dito dagli amanti del gioco delle bocce, a 
conferma della validita' dell'iniziativa. Il Capogruppo Gallina, la coppia vincitrice De Zorz,i e Mwsura e il Consigliere De Bono/i 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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29° Campionato Nazionale di Corsa • 1n Montagna 
Valdobbiadene, I O settembre 2000 

La corsa in montagna è una specblità dimcile. faticosa nella quale 
bisogna allenarsi continuamente e in gara dare tutto in continua com­
petizione con se stessi e con gli altri, Nulla va lascialo al caso e i tem­
pi scandiscono inesorabilmente le proprie condizioni fisiche e di pre• 
parazione e, nonostante ciò, alla corsa in montagna partecipano alpi­
ni non più giovanissimi, ma caparbi come non mai e che non rinunce­
rebbero a un campionato ANA per nulla al mondo. Mi riferisco in par­
ticolare ai bergamaschi che non mollano fino all'arrivo e sono chiaro 
esempio di forza, sacrificio che poi trasferiscono nella vita di tutti i 
giorni con chiari esempi di solidareità che ben conosciamo. 

Questa specialità aveva visto anni orsono correre per la nostra 
Sezione grandi atleti come Pizzaia, Gatto, Guglielmin, Botte1; Fornasier 
e momentarnente è poco rappresentata, ma perlomeno i tre alleli 
che sono venuti a Valdobbiaden12 hanno partecipato con grande entu­
siasmo, dando in gara e fuori ampia dimostrazione di voler essere pre­
senti e fieri di partecipare, certi di aver con loro altri amici per le pros­
sime competizioni. Anche in questo sport le porte sono aperte: vi 
aspettiamo fiduciosi di ricostruire un gruppo perché nel prossimo 
anno ci aspetta anche la corsa a staffetta e li bisogna esere in parec­
chi per formare almeno 2 o 3 squadre. 

Nelle rispettive categorie si sono classsificati: 16 ° Francesco Storga­
to: 23° Stefano Schiavo: 63° Alessandm Doimo. 

E come per lo sci, con i bergamaschi c'è poco da fare, basti pensa­
re che su 29 Campionati Nazionali ANA disputati, ben 21 li hanno vin­
ti loro e per la cmnaca il primo asssoluto di quest'anno è stato Dani• 
lo Bosio cli Bergamo che ha impiegato 45 min. e 52 sec. per percor­
rere I I km. con un dislivello di 600 metri. 

Giorgio Z anetti 
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Alessandro Doimo, Stefano Schiavo e Francesco Storgato 
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28° Campionato Nazionale A.N.A. 
di Marcia Alpina di Regolarità a Pattuglie 
Ranica (BG) 24 settembre 2000 

Anche quest'anno i Gruppi Alpini di 
Paderno e Fiella hanno partecipato al 28° 
Campionalo Na7ionale di marcia di regolari­
tà in monl,1gna, svoltosi a Ranica, in quel di 
Bergamo, in d::ita 23-2'1 settembre. 

I gruppi di Paderno e Fietta vi hanno par­
tecipato con un totale di dodici atleti: quat­
t ro pattuglie. di tre alpini ciascuna, che dopo 
aver dedicato le domeniche degli ultimi sei 
mesi a lunghe ed estenuanti "marce" d'alle­
namento sul Massiccio del Grappa e dopo 
aver programmato l'uscita con un'infinità di 
riunioni, finalmente sabato 23, sono saliti sul 
pullman diretto a Ranica. 

All 'arrivo, gli alleti si sono affrcllati al rit i-

Gli atleti di Paderno e Fiette, al co111p/eto 

ro dei pettorali con i numeri di partenza, 
convinti che, dopo una cena in albergo, piut­
tosto abbondante, si sarebbe trovato sicura 
mente il modo di fare lJn po'di baldoria; ma 
le ultime brevi consultazioni tolgono ogni 
speranza: tutti a letlo presto perché l'indo­
mani la marcia si prospettava dura e per 
essere in forma occorreva essere rirosati. 

Domenica mattina; rrima colazione e poi 
tutli pronti per la partenza: 74 pattuglie 
iscrille, per un totale di 222 allcti scalpitanti 
e pieni di entusiasmo. /\Ile ore I 1.30 i primi 
arrivi: le pattuglie sono in ordine "scavalcato" 
segno che la gara è stata dura per tutti. Final­
mente si conosce l'ordine d'arrivo: è fatta. 

Abbiamo guadagn;ito un secondo poslo con 
la pattuglia composta da: Paul;izzo Lodovico, 
Reginato Massimiliano, Zanesco Sergio. Le 
altr-c pattuglie si sono piazzate al 
'19°-50°-56° posto. permettendo così alla 
Sezione di T rcviso di ottenere il 7° posto in 
campo nazionale. 

La commozione di chi ritira i premi si 
srreca ma anche la tristezia di chi ci ha mes­
so tutto ma non ce l'ha folta. 

Poi tL1lli a casa portandosi nel corpo una 
stanchez,:a importante e nel cuore un::i gioia 
infinita, 

Pasquale Scopel 

La favolosa pat111glia "C" composta da Lodovico l'mt!av,o, Ser­
gio Za,wsrn e Massimiliano Regi11ato --- ------

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
Siamo ancora Campioni Italiani 
di carabina a squadre 

Il 7 e 8 ottobre u.s. si è svolto a Varese il 31 ° Campionato 
Nazionale A lpini di tiro a segno. 

Il gruppo trevigiano ha gareggiato con i seguenti tiratori: Mas­
simo Loreni:on, Luigi Rizzante. Stefano Sordi, Giuseppe Ughe­
rani, Stefano Vedelago e Maurizio Zanatla, conseguendo soddi­
sfacenti piaz~amenti. 

Nella gara individuale si sono fatti notare, in modo particola­
re, i tiratori di carabina ottenendo un 2• e 4° posto rispettiva­
mente con %anatta M, e Ugherani G .. 

Grazie alla loro eccellente prestazione, unita a qL1ella di Riz­
zante L., la squadra di carabina libera a terra ha conquistato il 
primo poslo, titolo già vinlo nel campionalo svoltosi a Brescia 
lo scorso anno e a Novara nel I 990. 

Decorosa anche la prestazione dei tiratori di pistola che han­
no ottenuto un buon 6° posto di squadra. 

Si ringraziano i tiratori che hanno pmiecipato dando un arri­
vederci al prossimo annoi 

Maurizio Zanatta 

Massimo l ore11ZQJ1, Stcf@o Vede/ago, Maurizio Zana/la, Stefano Sordi e 
Luigi Rizzante 



Pellegrinaggio a Loreto, S. Giovanni Rotondo 
e Roma per il Giubileo del 2000 

Sei giorni indimenticabili hanno visto pro­
tagonisti i partecipanti al Pellegrinaggio a 
Loreto, S. Giovanni Rotondo e Roma orga• 
nizzalo dal Gruppo Alpini di Altivole. 

Moltissimi sono stati i luoghi visitati dalle 
basiliche ai palazzi, dall'azzurro mare del 
Gargano ai monti dell'Appennino: ma ciò 

che ha più colpito sono state le rortissime 
ernozioni provale dav::inti alla tomba, alla 

casa natale, alla cella e al crocifisso delle 
stimmate dell'umile fraticello di Pietrelcina 

Padre Pio. 
1:apice dell'emozione è giunto il giorno 3 

maggio durante l'incontro con il Santo 
Padre, l'uorno dal grande cuore. Inoltre, gui­
dati spiritualmente da Padre Marino Merlo, 
c1bbiamo potuto vivere con intensa rede il 
Giubileo. Un grazie agli organizzatori e a tut­
ti coloro che hanno contribuito alla buona 
riuscita del Pellegrinaggio . Il gruppo di Altivole i11 Piazw San l'ietro 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

BIANCADE 

Festa Alpina 

Il 21 maggio si è svolta la tradizionale resta 
alpina del nostro gruppo. 

A differenza degli altri anni, in cui ci si 
incontrava in località Ca' Tron, siamo restati 
a Biancade. Ciò è stato possibile grazie alla 
collaborazione del locale Gr·uppo Ricreativo 
CulLurale, che ci ha gentilmente messo a dis­
posizione gli impianti necessari per poter 
ospitare le oltre 400 persone connuite per 
l'occasione. 

La giornata è cominciata con la S. Messa 
celebrata da padr·e Rastrelli, un geswita 
napoletano con cui abbiamo spesso colla­
borato alla sua lodevole attività nel campo 
del sociale, che non è voluto m,mcare a 
questo appuntamento. 

La soprano Antonella 13ares, moglie del 
nostro socio Dal Gobbo Fiorenzo, con la 
sua bellissima voce ha impresso alla Messa 
un carattere solenne, meritandosi un lungo 
applauso dai partecipanti. 

All'uscita dalla chiesa, abbiamo deposto 
un mazzo di fiori sulla tomba del socio Fio­
renzo Stefani, scomparso tragicamente. 

Prima di pranzo abbiamo distribuito le 
tessere ai numerosi nuovi iscritti. 

Il presidente Ivano Gentili, alla sua prima 
uscita urficiale, si è complimentato nel vede­
re questo giovane gruppo all'opera. 11 Sin• 

daco di Roncade lv<1no Sarto1; pr·esente 
anche quest'anno, ha fortemente ribadito la 
presenza degli Alpini in ogni occasione in cui 
ve ne sia il bisogno, specialmente nel socia­
le. 

Ringraziamo tutti i gruppi confiuiti e tutte 
le persone che hanno festeggiato assieme a 
noi questo importante appuntamento 
annuale. Arrivederci all'anno prossimo. 

Danilo Bello 

La sfilata co11 in tes/CI il Consigliere Sezionale Rizze/to, il Presidente Sezionale Gentili, il 
Capogruppo Bello ed il Segretario Bouega 
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In occasione del 40° di fondazione del 

nostro gruppo celebrato lo scorso anno, 
l'allora Presidente Francesco Zanardo nel 
suo breve discorso ci definl "un gruppo 
giovane, fatto di giovani non solo nell'età 
ma soprattutto nello spirito". 

Forti di questa "gioventù" anche que­
st'anno il gruppo alpini di Cimadolmo ha 
organiz;,ato la tradizionale castognoto alpi­
no, un'occasione di festa per stare insieme, 
ma non solo! 

Il fulcro di questa giornata è stato infalli 
la consegna di llna somma di denaro che 
gli alpini di Cimadolmo hanno voluto 
donare al Centro diurno per Dis;ibili di 
Oderzo, qllale testimoniann dell'attacca-
mento verso chi soffre ed è stato molto Il gruppo dei bravissimi di Cimadolmo 
meno fortLinato di noi nella vita. 

È stato per tutti i presenti un momento 
molto commovente anche per l'intervento 
della dottoressa Gherlenda in rappresen­
tanza del Centro, con la signor;i Verardo. 

Un altro appuntamento è stato per la 

-------- --- ------- --

Vigilia di Natale, quando in molli ci recam­
mo presso gli anziani soli ed i disabili del 
nostro Comune per portare gli auguri 
accompagnati da un piccolo pensiero nata-

li7io perché questo è il nostro spirito alpi­
no. 

Aiutare i meno fortunali. 
Giorgio Zago 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
( USIGNANA 

Come ogni, anno ormai da decenni, il 
Gruppo Alpini di Cusignana, in occasione 
della sagra paesana, partecipa alla SOLEN­
NE PROCESSIONE DELL'ASSUNTA. che si 
svolge prima del tramonto il I 5 agosto. 

In questo giorno speciale per tullo il pae­
se, "VECI e BOCIA" si radunano e con entu­
siasmo portano a spalla per le vie del paese 
la statua della Madonna. 

La tradizione VllOle che i primi a portare 
la statlla siano gli Alpini di Leva che vengono 
con gioia in licenza nel loro paese apposita­
mente per l'occasione. 

Quest'anno erano in tre: Liberali Alessan­
dro, Pozzebon Rudi, Zanatta Giacomo. 
Dopo la loro uscita dalla Chiesa i ''BOCIA" 
sono ;iiutati dai più esperti "VECI" cioè da 
qllelli che hanno provato quella stessa emo­
zione l'anno scorso. qualche anno fa o addi­
rillura qualche decennio fa. 

Alcuni di loro sono i genitori, infatti, orm;ii 
da qualche anno vediamo che nel gruppo si 
rafforza la presenza di padri e figli Alpini. E 
quindi tanta emozione nei primi. che è come 
se si rivedessero con qualche anno in meno 
e qllalche capello in più!!! 

Nella speranza che questa tradizione viva 
ancora per molti anni, e che magari questi 
Alpini, ora in leva, possano vedere i propri 
figli al loro posto, vi invitiamo calorosamente 
il prossimo anno ...... 

La solenne p1vcessione, con la statua della Vergine pottata sulle spalle dagli Alpini 

I più attenti lettori del nostro periodico 
"Fameja Alpina", si ricorderanno del mio 
annuale resoconto, alla fine di marzo, 

della commemorazione dell'affondamento 
del piroscafo "Galilea", carico d'alpini del 
Battaglione "Gemona". 

Ora mi giunge una lettera del socio 
Adriano Renosto, artigliere alpino nel 3° 
Reggimento, "Julia", appartenente al grup• 
po "Reginato" di Treviso. Egli mi scrive, rac­
contandomi che in un suo recente ricove­
ro ospedaliero, è stato awicinato da un 
anziano signore che aveva letto il mio arti­
colo sul periodico alpino che Renosto 
teneva sul comodino della stanza ospeda­
liera. Gli disse di essere un alpino del Bat-

taglione "Gemona" e di essere scampato 
alla morte aggrappandosi alla coda di un 
mulo che lo trascinò fino a riva, dopo l'af­
fondamento del piroscafo. Tra l'altro, l'arti­
colo di quest'anno è accompagnato dal­
l'immagine raffigurante il quadro del pitto­
re Mario Uggeri, in cui si vede, oltre a dei 
naufraghi raccolti da una scialuppa di sal­
vataggio, anche dei spaventatissimi muli. 

Mi chiedo, se quest'anziano alpino, che 
non ha voluto lasciare Renosto nessun 
indizio di se, possa essere rintracciato in 
qualche modo, giacché presumibilmente 
abita nella zona di Milano. Vorrei poterlo 
contattare, sempre che lo desideri!! 

Carlo Zanetti 



MONT EBELLUNA ------------- ------- -------------- ------ -
Come ogni anno, si rinnova il tradi2ionale 

appuntamento con il pranzo sociale. In data 
26/ I I /00 quindi, ci siamo radL1nali nella sug­
gestiva chiesa vecchia di Montebelluna, che 
sorge in una posizione molto panoramica e 
di cui la manutenzione eslerna se n'é fatto 
carico il locale gruppo AN.A .. 

Dopo la celebrazione della S. Messa, arric­
chita a sorpresa dalla testimonianza di un 
giovane che ha scelto la vila religiosa e che 
credo abbia colpito simpa-licamente tutti i 
presenti, ci siamo trasferiti nel vicino risto­
rante. 

Quest'anno particolarmente nutrita la 
rappresenlanza di autorità e ospiti presenti. 
Che sia un inversione di tendenza? Staremo 
a vedere! In ogni modo la presenza del 
Comune era rappresentata dalla sua massi­
ma espressione e cioè dal Sindaco Zaffaina. 
Ma erano presenti anche l'ing. Gnes, diretto­
re generale del Comune di Montebelluna, 
l'ing. Portantiolo, Capo Settore dei LL.PP. del 

Pranzo sociale 

Comune, nonché progellisla della nostra 
ormai ultimata sede sociale. 

Presente anche il sig. Montagner, nostro 
socio, ora presidente del Consorzio di Poli­
zia Municipale e il sig. Sernagiotto, Consiglie­
re della l'kgione Veneto. Folta rappresentan­
za anche dell'A.N.A .. O ltre naturalmente al 
capo gruppo geom. Menegon, che dava ini­
zio ai discorsi di rito, p1·esente in rappresen­
tanza della Sezione di Treviso, il sig. Castel­
letti, Vice Presidente Sezionale e motore del 
vicino gruppo di Biadene, con accanto il sig. 
Palese; presidente del noto G.SA Monlello. 
Con noi anche i due alfieri di Biadene 
appunto, e di Caerano S.Marco. 

Tra gli ospiti anche la sig.ra Fabbris, presi­
dente Sezionale dell'AV.I.S. di Montebelluna 
e la sig.ra Crespan, presidente dell'A.TA., da 
sempre vicina agli alpini. l)rcsenti pure due 

consiglieri clella Veneto Banca, i sig. Caber­
lotto e De 13ortoli cd anche il prevosto di 
Montebelluna Mons. Bedin. Per ultimi. ma 
per questo non meno importanti, alcuni 
amici che collaborano con il nostro gruppo, 
come i sig. Perin e Casagrande della pastic­
ceria"Donatella", il sig. Cinel, che per le adu­
nate mette a disposizione il suo prezioso 
autocarro e il sig. Barro, "capo" indiscusso 
delle "cucine" del gruppo e quindi probabil­
mente il più amato da tutti noi! Unico neo 
di questa manifestazione, ma che si ripete 
tutti gli anni, la brutta abitudine di tant i soci 
che continuano a chiacchierare tra loro 
durante l'intervento degli ospiti, rendendo 
difftdle l'ascolto e sminuendo così la loro 
importanza' non tenendo conto che è gra­
zie anche a loro se 1·iescono alcune nost re 
iniziative. Data l'età media dei presenti, tullo 
questo non ci fa onore! Speriamo in futuro 
che ......... 

Carlo Zanetti ............. ~ ................................... . 
Gruppi del Montello 

I gruppi alpini di Bavaria - Bidasio - Cusi­
gnana - Giavera - N ervesa - S. Croce - S. 
Maria - SS. Angeli - Selva - Venegazzù e Voi­
pago, hanno organizzato lo scorso 3 set­
tembre 2000 una gita tutti assieme portan­
do a Cortina 150 persone. 

1:occasione è scaturita da una iniziativa 
del gruppo alpini di Cortina che ha voluto 
ricostruire una chieseua Lulla in legno a 
metà della strada che da Passo Falzarcgo 
porta per l'appunto a Cortina. 

La chiesetta è stata ricostruita in località 
Vervei, nello stesso luogo e con lo stesso sti­
le della chiesetta preesistente durante la Pri­
ma Guerra Mondiale. 

In quella zona c'era un villaggio di retrovia 
rispetto alla prima linea con circa tremila 

La chiesetta in località Servei 

persone tra militari e civili. 
In ciuclla zona ormai sopra i 1700 metri 

dove la vegetazione inizia pian piano a lascia• 
re lo spazio ai liberi pascoli ed alle rocce del­
le Tofane, ci sono ancora alcuni resti di quel 
villaggio e delle t rincee che lo proteggevano. 

I nostri gruppi alpini hanno donato la 
campana alla chiesetta ed ora tra le cime di 
ciuesta zona delle Dolomiti rintoccherà "La 
Campana del Montello" come è stata con­
cordemente battezzata dagli alpini Cortine­
si e Montelliani. 

Questa iniziativa è partita da lontano nel 
tempo quando l'alpino Aldo di Cortina, pri­
mo artefice del!' opern vista la sua professio­
ne di falegname, cem\Va una campana e nel­
la sua ricerca ha incrociato il capogruppo di 

/.<,1 cumpana del Montello 

N ervesa Sergio Furlanetto che si è fatto 
promotore della disponibilità poi avanzata 
da tutti i gruppi. 

Importante poi il lavoro di coordinamen­
lo dei due consiglieri di zona Giovanni Fran­
coschini e Sergio Semenzin, ma ancor più 
fondamentale l'apporto del capog1·uppo di 
S. Croce Giovanni Bortolini che lavorando 
per mestiere tra le campane, ha trovato 
quella giusta, ha preparato il supporto ed in 
compagnia di Franceschini è andato in loco 
a montarla nel piccolo campanile. 

Questa iniziativa ha anche una motiva7io­
ne storica, perché la prima linea italiana che 
in quella zona passava per le Cinque lorri, il 
Lagazuoi, le Tofane, dopo la ritirata cli Capo­
retto è stata portata sul Piave, sul Montello 
e sul Grappa. 

Il ponte di Vidor era infalli difeso da alpi­
ni che erano scesi dal Lagawoi. 

All'interno della chiesetta, delle larghe 
ricordano tutti i reparti che hanno combal­
tuto tra quelle montagne ed una, ricorda i 
nostri gruppi alpini che hanno donato "La 
Campana del Montello", 

I Consigliéri Sé:tlonall 
e Capigruppo del Montello 

® 
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PlAVON 

E .... cento!!! 
Domenica 30 Aprile 2000 il Gruppo Alpi­

ni di 11 iavon ha festeggiato l'iscrizione al 
gruppo del centesimo socio, 

La soddisfazione per ilver raggiunto que­
sto tragtJardo da parte del consiglio è tanta, 
il gruppo nell'anno 1962, élnno della sua fon­
dazione, contava 17 iscritti, cd è un giusto 
riconoscimento al lavoro svolto in tanti anni, 

11 2000 ci ha regalato molte altre soddi­
sfazioni. la presentazione del CD "Nascita 
del corpo degli Alpini 1872- 1900", la pubbli­
cazione in Internet di alcune pagine web sul 
gruppo all'indiriz?O hllp://digilande1;iol.il/cit­
tug e la massiccia partecipazione alle tradi­
zionali manifesla7ioni sociali quali, cena, gita, 
adunata di Brescia ccc. 

Abbiamo anche completato la perlinatura 
del soffitto della sede sociale, apportato del­
le modifiche in cucina e tinteggiato le pareti. 

Un vivo ringraziamento ai soliti che si 
sono sobbarcati l'onere del lavoro. 

La torta in onore dei 111ag11iJic:i J 00 di l'iavon - --- --------- - ---

Consapevoli che il lavoro da svolgere è 
ancora tanto e le difficoltà molte, ma sorret­
ti dalla soddisfazione per il traguardo rag• 
giunto e da una grande amici7ia, diamo 

appuntamento per il 2002 a Piavon per il 
quarantesimo di fondazione, 

Il segretario 
A. Citron 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
RONCADE 

Una delegazione di alpini del G1·uppo A lpini di Roncade ha par­
tecipato il 2 • 3 settembre 2000 al 61° Raduno Internazionale 
Marche tenutosi nella cittadina di Camerino (MC). 

Presenza fortemente voluta dagli amici alpini Camerinesi che, 
a qualche mese dall'evento sismico del settembre 1997, ebbero 
modo di conoscere e apprezzare gli alpini di Roncade che per tre 
anni consecutivi, a ridosso delle festività natalizie, si sono recati 
nella Valle del Chienti a portare la solidarietà della gente t revisa­
na e della Sezione di rrcviso. 

Li ha seguiti il "Coro Cime d'Auta", di Roncade che assieme al 
"Coro della Julia" e al ' 'Coro Sibilla di Macerata" ha tenuto un 
concerto di canti alpini presso la Sala della Mula dell'Università in 
piazza Cavour. 

Il Gruppo di Roncade a Mar.era/a 

~ Associazione Trevisani nel Mondo ha organiz.zato la 
Festa dell'emigrante denominata RONCADE ?.000. 

Tra le varie auività organizzate per l'occorrenza, non 
poteva mancare un momento conviviale con gli alpini, al 
quale il Gruppo Alpini di Roncade non ha lesinato a met­
tersi alle griglie per far assaporare ai nostri concittadini i 
profumi dei piatti nostrani. 

A I termine non sono mancati gli elogi al gruppo da par­
te di tutti i partecipanti con promessa di un arrivivederci a 
presto; un ringraziamento anche all'Amministrazione 
Comunale per la disponibilità sempre dimostrata ogni qual­
volta si chiede la collaborazione al Gruppo Alpini di Ron• 
cade. 



Roncade, 15 ottobre 2000: ? 1j Circolo "Foclcri co Ozanam" Roncade 

4 ° premio "Federico Ozanam" () 4° premio "F ederlco Ozanam" 

Ogni anno il Circolo dedicalo al Beato Federico Ozanam (il fon­
datore dell'associazione "San Vincenzo") assegna un premio a per­
sone o associazioni che si siano impegnale nel sociale. 

Quest'anno il Collegio dei l"robiviri ha deliberato che il premio 
(una bella"Pietà" in argento) fosse assegnato agli alpini di Biancade e 
Roncade, due gruppi çhc da anni fanno del loro meglio per aiutar·e 
chi più ne ha bisogno. Essi hanno già collaborato in diverse iniziative, 
sfatando cosl il luogo comune secondo cui due gruppi simili non 
possono coesistere nello stesso territorio. 

Noi alpini siamo pmnti per natura ad aiut;irc gli altri perché abbia· 
mo avuto una scuola di vita, siamo abituati alle dirncoltà e sappiamo 
che in i:ruppo si possono ottenere grandi cose. Non ci aspettiamo 
ringraziamenti perché una semplice pacca sulle spalle vale più di tan­
te parole. Siamo comunque molto grati al Circolo "Federico Oza­
n::im" per averci onorato con questo premio, anche perché la popo­
l;izione ha così potuto conoscerci più da vicino. 

La giornata è cominciata con la S, Messa celebrata nella chiesa di 
San Cipriano. Successivamente.la folta rappresentanza di alpini e sim­
patizzanti si è trasferita, assieme agli altri commensali, nella mensa 
della scuola media di Roncade. 

I Gruppi di Biancade e Roncade, con hi "Pletù" 
in argento appena ricevwa. 

Il Sind;ico Ivano S;irtor e la Presidentessa del Circolo, Silvana Zago, 
hanno pronunciato parole toccanti verso noi alpini. Durante la pre­
miazione, le note dcli' Inno di Mameli hanno regalato, alle oltre 300 
persone in piedi ad ascoltarle, attimi d'intensa emozione. 

Conclusi i discorsi di circostanza, si e mangiato un buon pranzo, 
accompagnato d.i. t,m eccellente vino locale . 

Concludo ringraziando nuovamente la Presidentessa del Circolo 
"Federico Ozanam" per il bel pensiero avuto nei nostri confronti, e 
tutti gli intervenuti alla festa per le ore piacevoli trascorse assieme. 
A tutti, noi alpini promettiamo il nostro costante impegno nel cam­
po della solidarietà, 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
SELVA DEL MONTELLO 

Felici dava111i al capile/lo con i gagliardetti di Bolzano e Selva del Montello. 

L' I I giugno 2000, nel corso di una bellissi­
rna giornata festiva, nel giardino dell'Alpino 
Valter Pozwbon, è stato inaugurato un capi• 
tello, eretto in onore del Sacro Cuore di 
Ges~, c?me riconoscenza e devozione per 
grazia ricevuta dopo un periodo di malattia. 
Ad allietare l'incontro, ha contribuito con le 
sue potenti note la Banda Alpina di Bolzano, 
che ha aperto la sfil::ita del corteo, con la 
P<trtecipazione di tantissima gente e, natural• 
tnente di numerosissimi Alpini provenienti 

----------
anche dai Gruppi vicini. Dopo la benedizio· 
ne impartita dal Parrocco Don Marino, alla 
presenza del carissimo e mai dimenticato 
Don Umberto, del Capogruppo Bettiol e del 
Presidente Sezion3le Gentili, la festa è prose­
guita in un clima famigliare e tipicamente 
alpino. Gli Alpini del Gruppo di Selva del 
Montello, invocano dal Sacro Cuore di Gesù 
protezione per le loro famiglie e per tutte 
quelle del creato ed una pace duratura in 
tutto il mondo. 

S. MARIA 

DELLA VITTORIA 

Domenica 30 luglio 2000 si è svol­
ta la 21" festa della comunità orga­
nizzata come sempre dal locale 
gruppo alpini. 

Dopo un sabato sera che non 
preannunciava tempo stabile, la 
domenica mattina uno splendido 
sole ha salutato l'arrivo delle varie 
associazioni combattentist iche e 
autorità civili, 

Dopo l'alzabandiera e l'inno nazio­
nale ci sono stati gli interventi da par• 
te del Cav. Furlan Albino in rappre­
sentanza dell'A.N.C.R. e del Sindaco 
di Volpago Sig. Perin Alvaro. 

Con la benedizione del parroco 
Don Giuseppe Ravanello è termina­
ta la cerimonia ufficiale ed è iniziata 
quella festosa che ha coinvolto oltre 
400 persone. Un cenno speciale al 
gruppo gemellato di Oppeano (VR) 
da diversi anni sempre presente e 
numeroso. 

Dopo il pranzo cucinato dai nostri 
bravissimi cuochi alpini la festa è pro­
seguita con canti e balli fino alla sera. 
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"Treviso Città" 
Il gruppo ''OZZANO" della Sezione «BOLO­

GNESE-ROMAGNOLA» aveva da tempo pro­
grarnrnato una gita a Cison di Valmarino e a 
Vidor. 

A Cison per conoscere e visitare il BOSCO 
delle PENNE MOZZE. 

A Vidor per un momento significativo al 
monumento che rico1·da il sacrificio ciel capitano 
Medaglia d'Oro STEFANINO CURTI. 

Quale migliore occasione per incontrare alcu­
ni arnie.i trevigiani, dei quali erano stati ospiti 
durante l'adunata di Treviso del I 994 ! 

Il nostro Gruppo ha accettato di buon graclo, 
e l'appuntamento è.awenuto all'uscita di Trevi­
so nord domenica 18 Giugno 2000. Incolonnati, 
ci siamo diretti a Cison di Valmarino, dove alcuni 
alpini del gruppo locale (Sez. di Vittorio Veneto) 
ci hanno ricevuto nel piazzale del «MEMORIA­
! I:». Ci ha onorato della Sllil presenza il Dott. 
Claudio frarnpetti, Presidente dell' ass. Penne 
Mozze, nonostante che a Follina si celebrasse il 
Giubileo alpino. Dopo i saluti e una panoramica 
sul BOSCO si è onorato i Caduti con un breve 
corteo e deposizione di una corona accompa­
gnata dal dott.Trampetti e dal Capogruppo di 
Ozzano Cav. Bandini Graziano. 

Poi la S. Messa celebrata dal cappellano milita• 
re Cap.Don Renzo Roat, alla ql1ale ha fatto 
seguito ur,a significativa allocuzione del pro( 
Concini Gualtiero, per tanti anni professore di 
lellerc e Preside a Bologna, ma da sempre iscrit­
to a Conegliano, sulla storia e il significalo del 
Bosco. li Cav.Trampetti ha poi guidato la comiti­
va lungo i sentieri, soffermandosi nei punti salien• 
ti. Commozione e ammirazione è stata espressa 

• • • • • • • • • • • • • • • • • 

Onore ai 
Caduti, 
con i 
Gagliardetti 
di Ozzano 
e Treviso • 
Città 

dai presenti sopraltutto quando si è arrivati 
presso la «Madonnina» prima e al «Crocifisso» 
poi. Conclusa la visita, il pranzo conviviale con i 
graditi ospiti è stata anche occasione dei ringra­
ziamenti con la consegna di targhe ricordo. 
Anche il nostro Capogruppo Bruno Molin Pra• 
del ha rir)graziato gli ospiti presenti. Maestro di 
cerimonia è stato il Cav. Martelli Giuseppe, orga­
nizzatore dell' incontro e anche autore del libro 
"Storia della Sezione Bolognese Romagnola", 
opera che è stata donata ai graditi ospiti. 

Alle 16 I' appuntamento era a Vidor col grup­
po alpini locale "Sez. di Valdobbiadene". 

Ci hanno accolto nella loro sede e, dopo ur) 
breve incontro di saluti, ci siamo recati in pelle• 
grinaggio, attraverso un breve sentiero, al cippo 
che ricorda l'eroico sacrificio del Cap. Stefanino 
Curti, Medaglia d'Oro della qtJale si fregia il Ves­
sillo della Sez. Bolognese - r~omagnola. Infatti a 
Vidor. sul Col Marcon, a ridosso del Piave, il Cap . 

• • • • • • • • • • • • • • • • 

Curti da Imola, cadde in combattimento il I O 
novembre 1917 nell'estremo tentativo di ferma­
re l'avanzata del nemico. Breve cerimonia con 
commernoraòone dell'Eroe da parte del Cav. 
Martelli e deposizione di una corona presenzia­
ta dal Capogruppo di Vidor e dal Col. Gabriele 
Angella. consigliere sezionale. 

Le note del "Piave", il gagliardetto di OZZi:1no, 
di Vidor (intitolato all'l-:roe), di Treviso-Città ed il 
quadrato degli alpi1)i sull'attenti hanno solenizza­
to la cerimonia. Ritorno quindi alla sede del 
gruppo e passeggiata nel grande parco attiguo, 
dove tigli, olmi e querce secolari dominano ed 
emanano profumi dimenticati da noi cittadini. 

Uno spuntino ed i saluti a Vidor: Il rientro a 
Treviso ed infine, a Bologna. 

Ritengo sia stata una giornata le cui finalità 
sono state in linea con i nostri principi alpini; alle­
gria, amicizia, l"{icordo per non Dimenticare .. 

Giorgio Prati 

• • • • • • • • • • • • • • • • • 
Gita in Vallarsa per gli Alpini del "Treviso Città" 

Poteva essere una gita qualsiasi, di quelle organi• 
zate ogni settimana dalle varie realtà associative pre• 
senti a Treviso; visita a qualche bella città, o escur­
sione su sentieri dal panorama mozzafiato, allegra 
scampagnata "magna e bevi", non nego che quando 
la consl1eta gita di fine estate venne inserita nel pro­
gramma annuale del Gruppo "Treviso Città", l'obiet• 
tivo non si discostava troppo da quanlo sopra, Si è 
capito che l'uscita sarebbe stata di ben altro tono 
quando il socio Prof. Demattè ha proposto al Con­
siglio l'insolita destinazione di Vallarsa, di cui egli è 
profondo conoscitore ed estimatore, nonché citta­
dino onorario. 

Per i molti finorn ignari della wa esistenza ricor• 
derò che la Vallarsa, che dà il nome al Comune, è 
posta sulla sinistra orografica dell'Adige, e si snoda 
per circa 27 km <la Rovereto fino a Pian delle Fuga­
ze, ai confini col Vicentino, ai piedi del monte Zugna 
e del monte Pasubio; per la sua posizione è stata 
interessata dal fronte durante tutto lo svolgimento 
della prima guerra mondiale, recandone tuttora sul 
wo suolo numerosissime testimonianze, come il for­
midabile forte austriaco del Pozacchio, le trincee e 
le gallerie del Pasubio, i numerosi cimiteri di guerra 
<rambo gli schieramenti, il vicino sacello Ossario del 
Pasubio. Qui si svolse e si consumò l'eroica epopea 
di Cesare Battisti, qui combattè l'allora sottotenente 
Eugenio Montale, che trasse ispirazione dall'omoni­
ma frazione di Vallarsa nel comporre la celebre poe­
sia ''Valmorbia", rappresentata poi in suggestivo 
affresco su un muro della locale scuola dal maestro 
Vico Calabrò. 

Accompagnati da numerosi familiari, compresi 
alwni bambini che hanno contribuito a creare un 
clirna ancor più allegro e familiare alla comitiva, e 
guidati da esperti locali, ai quali da queste pagine 

Preghiera de/l'Alpino al Sacello-Ossario 
del Pasttbio 

voglio ancora una volta esprimere la nostra gratitu­
dine per la loro disinteressata disponibilità, il giorno 
17 settembre abbiamo scorazzato per la vallata 
cogliendone le peculiarità storiche, naturalistiche ed 
umane più significative. li pranzo in un ristorante tipi­
co locale è stato ulteriore occasione di cameratismo 
e fraterna condivisione con i valligiani nostri accom­
pagnatori; ci ha colpito poi vedere con quanta 
sapiente dedizione un gruppo di anziani ha allestito 
e mantiene in efficienza un piccolo ma completo 
museo di altrezature clella civiltà contadina d'altri 
tempi, aprendolo anche fuori ora1·io ( come nel 
nostro caso). 

E poi; un momento di raccoglimento al Sacello 
Ossario del Pasubio, dove riposano i resti di oltre 
12.000 combattenti, il viaggio di ritorno fra canti e 
allegria, lo spuntino-cena serale, la consapevolezza 
per tutti, Alpini e non, di aver ben speso la giornata, 
e di aver aperto lilla strada, che consigliamo calda• 
mente anche ad altri Gruppi di percorrere, fatta di 
un turismo che non si limiti a visitare, ma lasci la sua 
impronta anche in chi ci "ospita", 

Un\iltima, sola considerazione; eravamo una cor­
riera piena e affiatata, ma nel Gruppo ''Treviso Cit­
tà" siamo iscritti in oltre dl1ecento, e a tutti è stato 
partecipato l'invito; cari soci "ombra", se ci siete, bat­
tete un colpo, 0ora abbiamo parecchie attività in 
programma per l'autunno, e ognuno di noi deve 
sentirsi coinvolto nei limiti delle proprie possibilità e 
fare la sua parte! 

L'addetto stampa • Paolo Carniel 



Treviso "M.O. T. Salsa" 
Sono il Capozruppo degli Alpini M.O T 

Salsa cli Treviso, ho aderito con entusiasmo 
alla manifestazione Alpina che è stata orga­
ni7-zata dalla sdone di Sicilia e tenutasi a 
Nicolosi il 21-22 ottobre 2000, memore 
della manifestazione Alpina svoltasi con suc­
cesso l'anno scorso a Cagliari e devo dire 
che tutti gli Alpini che ho incontrato lo era­
no a loro volta. 

Per quanto concerne l'attività escursioni­
stica nei vari luoghi della Sicilia, siamo stati 
tutti soddisfatti. 

La delusione è venuta al mattino del 21, 
quando di passaggio per Nicolosi, diretti sul­
l'Etna, abbiamo notato che per le strade del 
paese non c'era nessun tricolore e nessun 
benvenuto agli Alpini; fra me ho pensato: 
"per quando si ritorna, il paese sarà addob­
bato a dovere, come si fa da noi,", 

Il vuppo 
dei 
20Alpini 
partecipanti , 

stazioni e nei vari interventi di protezione 
civile, ma se poi non senti un po' di calore 
attorno a te, fai fatica ad asciugarti: mi ci vor­
rà un po' per asciugarmi, Lo scoramento che 
c'era tra gli Alpini lo vedevi negli sguardi, non 
serviva dire niente, e1-a una delusione collet­
tiva che addirittura coinvolgeva anche i fami­
liari degli Alpini; eravamo tutti increduli su ciò 
che stavamo vivendo in quel momento, 
anche perché se questo è il preludio per l'a­
dunata del 2002, c'è da essere veramente 
preoccupati. 

Mi auguro e ci auguriamo, che rnanife~ia-

MY\ 
· ~ 

zioni di questo tipo, se possibile, vengano 
valutate con serenità dalla Sede Nazionale. 

Di tutto ciò, l'unica consolazione che mi 
rimane, è che tra i tanti Vessilli Sezionali e 
Gagliardetti dei Gruppi. provenienti un po' 
da tutta Italia, non fosse presente il Labaro 
Nazionale, sarebbe stato un vero affronto 
per tutti quegli Alpini che hanno dato la loro 
vita per un'Italia unita e per tutti quelli che 
oggi credono in un'Italia dei valori. 

Treviso, il 27 ottobre 2000 

Il Copowuppo 
Adriano Giuriato 

Altra delusione al rientro dall'Etna, non 
era successo niente, non c'erano nemmeno 
gli alpini della Sicilia; alle ore I 6:00 ci trovia­
mo presso un piazzale per la cerimonia reli­
giosa e neanche qui c'è un tricolore né uno 
striscione cli accoglicn7,a. Dopo circa un 
quarto d'ora su dei pennoni che erano 
rimasti spogli, vengono fissati gli scudelli del­
le 13rigate Alpine, i quali erano staLi portati 
da una sezione del nord. In compenso gli 
organizzatori erano riusciti, durante la ceri­
monia, ad amggere sugli alberi del percorso, 
i fogli che indicavano dove ci si doveva rag­
gruppare per la sfilata e a far tirar fuori dalla 
popolazione le bandiere che fino a poco pri­
ma giacevano nei cassetti del comò. Saranno 
state una trentina, ma forse esagero sul nur­
nero, 

••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Preciso che dalle 16:30 alle 18:30, tempo 
in cui si è svoltala manifestazione, ci siamo 
beccati due ore di pioggia! Naturalmente 
questo non va ad imputarsi agli organizzato• 
ri, lo sappiamo tutti quanta pioggia gli Alpini 
hanno preso sotto la naja, alle varie manife- Onore ad Amos Rossi 

Gli alpini del Lanzo 
11 giorno 2 aprile u.s., 150 artiglieri da montagna del 2° scaglione '67, primo '68 e ter­

zo '68, tutti appartenenti alla 44° Batteria del 6° Regg. Artiglieria da Montagna, gruppo 
lanzo, della fu Brigata Alpina Cadore, si sono ritrovati a Romano d'Ezzelino (VI) in Valle 
S, Felicita, sulle pendici del Grappa a promuovere questo ritrovo, aiutato da altri artiglie­
ri, è stato Pagnan Carmelo di Ciano del Montello (TV), Il prossimo fra 2 anni. 

Addio 
amico Amos 

Il giorno 6 settembre su invito 
del Presidente della Sezione Gen­
t ili Ivano a rappresentare la Sezio­
ne, sono ;,mdato al funerale a Bel-
luno del Consigliere dell'ASPEM 

Rossi Amos. 
Presente il Vessillo della Sezione, con il 

"vedo", sempre presente e arzillo Catta­
rin, Assieme al Consigliere dell'ASPEM 
Remo Cervi due alpini del gruppo di Cae­
rano San Marco: Faccin Renato e Quag­
giotto Luigi, 

Presente anche la bandiera dcll'I\Sr•EM 
assieme al vecchio Presidente dott. Danie­
le e al segretario Vendramini Mario con 
varie autorità civili e militai-i. 

La preghiera è stata letta dal direttore 
del giornale "PENNE MOZZE" Roberto 
Prataviera presenti anche i Cavalieri del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme con le 
spade sguainate hanno fatto gli onori alla 
salma di Amos, di cui faceva parte. 

Cerimonia semplice come avrebbe 
voluto lui, conoscendo la sua umiltà e la 
sua semplicità. 

Cervi Remo 
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A n a g 

Nascite 

ARCADE 

• Alberto, di Gigo Stefano e Giordana. 
• Alex, nipotino di Semenzato Leonardo e 

Marilena. 

ALTIVOLE 

- Andrea, di Calesse Luca. 

BADOERE 

- Giorgia, di Fedalto Luciano e Katia. 

BIADENE 

- /\nna, nipotina di Giacomin Efrem. 

BIDASIO 

- Gianluca, nipotino di Antole Silvio e Laura. 

BREDA DI PIAVE 

• Giacomo, di Girotta Tiziano e Rosanna. 
- Alex, di Spigariol Massimo e Sabina. 

CAMALO' 

- Giorgia, di Silvestrini Giorgio e Milena. 

COSTE-CRESPIGNAGA-MADONNA S. 

- Ulisse, di Orsato Ermanno e Silvia. 
- Alessia, di Furlan Claudio e Maria. 

CROCETTA DEL M. 

• Simone, di Noal Robe1io e Stefania. 
• Cristian, di 'lòffoli Ruggero. 

CUSIGNANA 

Mike, di Amadio Bruno e Mary. 
- Alessandro, di Gottardo Fausto ed Elisa­

betta. 
Matilde, di Zappalorto Gabriele e Daniela. 

GIAVERA DEL M. 

- Valentina, di Zanatta Giampaolo e Caroli­
na. 

- Loredana, nipotina di Lucchetta Aldo e 
Antonia. 

r a f e A 
LEVADA-BUSCO 

- Angelica, di Pivetta Mauro e Gabriella. 

MANSUE' 

- Chiara, di Basso Mario e Antonella. 

MASERADA 

- Mattia, di Campion Gianluca e Marica. 

MOTTA DI L. 

Andrea, di Brunetto Alessandro e Giovan­
na. 

- Marco. di Padovan Pierpaolo e Susy. 

MUSANO 

Eugenio, di Sarloretto Paolo e Teodora. 
Edoardo, di Girardi Paolo e Rita. 

- Matteo, di Rech Roberto e Sonia, 
- Giada, di Manocato Davide e Nadia. 
- Riccardo, nipotino del Consigliere del 

Gruppo Callegari Pietro. 

NEGRISIA 

• Francesco, di / orzeto Arduino e Valentina. 

NERVESA DELLA B. 

- Marco, di Fornasier Gianni e Arianna. 

ONIGO 

- Simone, di Buziol Domenico e Lucia. 
• Silvia, di Pizzaia Lino e Manuela 

QUINTO 

- Teresa, di Dona' Renato e Ivana. 

S. MARIA DELLA VITTORIA 

- Eleonora, di Bèrtoli Alessandro (Amico 
degli Alpini) e Laura. 
Nicole, di Sartori Valentino e Patrizia. 

SAN POLO DI P. 

Marta, di I ucchese Angelo e Monica. 
- Giorgia, di Grassi Pierluigi. 

SELVA DEL M. 

- Giacomo, nipotino di Mussato Giovanni. 

SIGNORESSA 

Roberto Barbisan nipote di Borsate 
Antonio. 

SPRESIANO 

- Enrico, diTrevisan Antonio, Consigliere del 
Gruppo e Monica. 

- Alex, di Gatte! Roberto e Alessia. 
- Matteo, nipotino di Poi Carlo. 

TREVISO CITTA' 

- Elisa, nipotina di Pollicini Alfredo. 

I • p _1_ n a 
TREVISO REGINATO 

- Jousha, di Gobbo Stefano e Rafaela. 
• Siria, di Varetton Ezio e Catia. 

Carlolla, nipotina di Zanalta Otello. 
Matteo, nipotino di Gatto Narciso. 
Margherita, nipotina di Renosto Mario. 

- Riccardo, cli Coro' Massimo e Catia. 
• Nicola, di Marini Claudio e Barbara. 

V EDELAGO 

Mirco, di Durighello Rinaldo e Patrizia. 
- Alessia, di Dal Bello Michele e Graziella. 

VOLPAGO DEL M. 

- Stefano, di Fontebasso Roberto e Fabia. 
- /\nna, di Cecchel Moreno e Scida. 
- Sebastiano, di Pizzolato Dino e Marica. 

Alle coppie che hanno contribuito od abbellire 
con il loro (,ore, lo stupendo e variopinto proto 
e/ella vita, complimenti vivissimi e l'augurio che 
non si perdono d'onimo, perché i (,gli sono sem­
pre: una benedizione dal Cic:lo e quindi mogni­
(,ccnza del creato. 

Matrimoni 

BADOERE 

- Basso Michele con Bulla Maria. 

BREDA 

• Borsallo Stefano con Zanattc1 Nadia 

CAERANO S. MARCO 

- Morlin Andrea con Antoniaz,:i Marika. 
- Morlin Corrado con Binetto Angela. 

Dalla Lana Nicola con Mazzocato Michela. 

CENDON 

- Dc Ros Roberto con Volpato Natascia. 

CORNUDA 

- De Rossi Eddy con Ciet Caterina 

COSTE-CRESPIGNAGA·MADONNA S. 

- Orsato Ermanno con Zanellato Silvia. 
- Bittante Mirko con Vettoretto Emanuela. 



GIAVERA DEL M. 

- Liberali Francesco con Trinca Marinella. 

GORGOALM. 

- Benedetti Cesare con D'Arsie'Tamara. 

MANSUE' 

- Vaccher Claudio con Ros Francesca. 

MUSANO 

- Trinca Crislian con Laura. 
- Francescato Antonio con Girotto Sarnan-

tha, figlia del Vice Capogruppo Girotto 
Giuliano. 

ONIGO 

- Conte /\k:ssandro con Noal Silvia. 

PERO 

• Favaro Venerio con Colladon Paola. 

T REVISO REGINATO 

• Varellon 1-?io con l~aldo Calia. 
- Gobbo Stefano con renali Rafacla. 
- Canova Franco con Rizio Tiziana. 
- l"aronetto Enrico con Marchi Gisella. 
- Pesce Vittorino con Zanatta Silvia. 

VEDELAGO 

• Nardi Samuele con Francesca. 
• Scremin Gianni. 

VOLPAGO DEL M. 

Favero Sandro c.on Bianchin Katia. 
Semcnzin Vittorio con Michielin Flavia. 
Gastaldon i;nrico con 13resolin Elisa. 

Alle coppie che hanno saputo affrontare con 
screzio del pericolo gli scalini dc/l'altare, un 
roboante applauso cd un augurio cantato da 
tutti i Cori Alpini. di tantissima felicità nella vita: 
ed ora al lavoro, le Truppe Alpine, hanno biso­
gno di nuove leve. 

Onorificenze 
FALZÈ DI TREVIGNANO 

Il socio Terrano Antonino, è stato insignito 
dell'Onorificenza di Ufficiale dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana, Al neo insi­
gnito, congratulazioni vivissime con l'augurio 
a non finire, 

BREDA 

50° anniversario di matrimonio dei coniugi 
Lorenzon Alfredo e Pasqualin Norma. 

CENDON 

55° anniversario di matrimonio dei coniugi 
Cattarin Ernesto (Alfiere della Sezione) 
e Furlanetto Giovanna. 

CROCETTA DEL M. 

60° anniversario di matrimonio dei coniugi 
·1oncllo Raffaele e Stangherlin Irma. 

S. MARIA DELLA VITTORIA 

50° anniversario di matrimonio dei coniugi 
Zanella Bianco e Gina. 

SIGNORESSA 

25° anniversario cli matrimonio di Vidollo 
Albino. 

25 ° anniversario di matrimonio di Fiorollo 
Pietro. 

Agli impavidi, prodi e coraggiosi, che hanno rag­
gillnto tale enwsiasmante tragl/ardo, auguria­
mo ancora lunghissima vita e , , , , , , , , , , , , se 
possibile, figli maschi 11111 

Sono morti nel Corpo ma 
Spirito e nella 

sempre 
Memoria ne 11 o • • 

VIVI 

Andat i av.anitii 

ARCADE 

• Toffolelto Cirìllo. 

BIADENE 

Poloni Virginio, Combattente Fronte Gre­
co-Albanese. 
Spina Secondo. 
Martignago Alberto. 

BIDASIO 

Ceschin Giuseppe 
- Della Libera Lino 

CAERANO S. MARCO 

- Gallina l"l,oberto 

CARBONERA COSTE-CRESPIGNAGA-MA0ONNA S. 

- Nascimben Palmira, madre del socio Mar- Zandona' Antonio. 
con Antonio. - Zanusso Arnaldo. 

CAMALO' 

Borsate Valentino, padre del Socio Mauri­
zio. 

CASALE SUL S. 

Cadamuro Attilio, Combattente Fronte 
Yugoslavo e Socio fondatore del Gruppo. 

CAVASAGRA 

- Franco Fausto Romeo. 
- Basso Guglielmo. 
- Pivello Giovanni. 
- Volpalo Giuseppe. 
- Solda' Ferdinando. 
- Morlin Guido. 
- Solda' Adolfo. 

CENDON 

- Gumier Modesto. 

CORNUDA 

- Spinetta Taddeo, Combattente Fronte 
Occidentale e Greco-Albanese. 

• Cavar-zan Carlo. 

CROCETTA DEL M. 

Narduzzo Onofrio, 
Grolle Silvestro. 
Polegato Agostino. 

CUSIGNANA 

Sordi Angelo. padre e nonno dei Soci 
Ettore e Roberto. 
Favare Rino. 

GORGOALM. 

Battistella Giovanni, Socio fondatore del 
Gruppo. 

ISTRANA 

- Pastro Martino 

MASERADA SUL P. 

Mutton Lino, 
Campion Giuseppe, Reduce di Russia e 
Consigliere del Gruppo. 

MOGLIANO 

• Pagani Pierino. 

(segue e peg. 32) 
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MONTEBELLUNA 

• Poloni Claudio, Combattente Fronte 
Occidentale , Greco-Albanese e Yugosla­
vo. 
Pizzolato Fulvio. 

- Dc Conti Luigi, Consigliere del Gruppo. 
Bordin Giuseppe, Combattente f-ronte 
Greco-Albanese. 
Menegon Giulio, padre del Capogruppo 
Amedeo. 

- Favcro Renato. 
Zamprogno Antonio. 

MOTTA DI L. 

- Bortolin Alvaro. 
- Faloppa Adriano. 

Bergamo Giuseppe. 

MUSANO 

- Girotlo Giordano, Socio Fondatore del 
Gruppo Marconi Australia, Combattente 

Fronte Occidentale, Greco-Albanese e 
Yugoslavo. 

- Slaviero Luciano, Combattente, prigionie­
ro in Ermania e Socio del Gruppo Marco­
ni Aust ralia. 

- Bergamin Danilo, Socio del Gruppo Mar­
coni Australia. 

PIAVON 

- l,oncolato Oreste, Combattente sul Fron­
te Greco-Albanese. 

RESANA 

- Pietrobon Cesio, Combattente Fronte 
Greco-Albanese ed ex internato. 

RONCADE 

• Marian Attilio. 

RONCADELLE 

- l"aganello Omar. 

S. MARIA DELLA VITTORIA 

Bottegai Giuseppe, Combattente sul f-ron­
te Greco-Albanese, decorato con Croce 
di guerra. 
Zanella Antonio. 

SIGNORESSA 

- Bolzonello Guido. 

TREVISO REGINATO 

- Mescola Angelo, Socio fondatore del 
Gruppo, Combattente in Africa Orientale, 
decorato per meriti di guerra. 

A quanti hanno raggiunto il Parodiso di "Papa' 
Cantore", esprimiamo lo nostra riconoscenza 
per il bene compiuto cd alle famiglie, porgiamo 
commossi le nostre più fraterne condoglianze, 
nello speranza che dal Cielo. guidino i nostri 
passi e ci sorreggano nci momenti difficili della 
nostro vita. 

Sono andati avanti ne/ Paradiso del Cantore 

Cirillo Toffoletto • A RCADE Alberto Martignano • 8 1AOENE Virginio Poloni • B!AOENE Secondo Spina • BIAOENE 

Giuseppe Ceschin • BIDASIO Lino Della Libèra • BIDA$10 Roberto Gallina • CAEIIANO S. M. Attilio Cadamuro • CASA~E SUL S. 

Guglielmo Bano - CAVASAGIIA Guido Morlin - CAVASAGI\A Giovanni Pivotto • CAVASAGRA Franco Fausto Romeo• CAvASAGRA 



Ferdinando Soldà • CAVASAGRA Adolfo Soldà • CAVASAGRA Giuseppe Volpato • CAVASAGRA C arlo Cavarz:an • CORNUDA 

Taddeo Spinetta • COf\NUDA Antonio Zandonà Arnaldo Zanusso 
COSTE • Cf\ESPIGNAGA • MADONNA S. COSTE - CRESPIGNAGA - MADONNA S. 

SIivestro Grotto • CROCETTA DEL M. 

Onofrio Narduzzo • CROCETTA DEL M. Agostino Polegato - CROCETTA C>EL M. Rino Favaro • CUSIGNANA Giovanni Batti stella - GORGO AL M. 

Martino Pastro • !STRANA Pierino Pagani • MOGLIANO G!l,JSeppe 8ordlt1 • MONTEBELLUNA Luigi Dè Conti • MONTEBELLUNA 
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Renato Favero • MONTEBELLUNA Giulio Menegon • MO NTEBELLUNA Fulvio Piz.:tolato • MONHBELLUNA Claudio Poloni - MONTEBELLUNA 



Antonio Zamprogno - M0NTEOELLUNA Giuseppe Bergamo • MOTTA DI L. 

Danilo Bergamin - MUSANO Giordano Glrotto • MVSANO 

Cesio Plctrobon • RESANA Attilio Marian - RONCADE 

Antonio Zanella • s, MARIA DELLA V. Guido Bolzanello - SIGNORESSA 
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Alvaro Bortolln • MOTTA DI L. 

Luciano Slavl8ro • MUSANO 

Omar Faganello • RONCADELLE 

Angelo Mescola 
TREVISO- REGINATO 

Adriano Faloppa • MOTTA DI I., 

Oreste Roncolato • PIAVON 

Giuseppe Bottegai . s, MARIA DELLA V, 
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FORZA 01,LA SEZIONI A& 29/10/2000 
Soci Alpini n. 9.989 - Amici degli Alpini n. 992 - Gruppi n. 90 

CONSIGLIO SIZIGNALI ANNO ~000 
PresldBnle DELUCA GUGLIELMO Vi,1 PQt1Q/J(IIIO/d 40 31040 MANSUE' 0422.741672 
GENTILI /VANO G0880 UNO Vi,9 $r.hl,9VOnBSC,1127 31040 GIAVERA del M. 0422.776056 

ZANI SERGIO Vis Sartorio :I 31100 rflEV/$0 042;/.304355 
V/CBpresldfn/8 
CASTELlErTI GIAMPIETRO Vis Os Camino 8 31044 MONTEBfLL(INA 0423.23580 Revisore del conii s11pple11/e 
FINELU GIANCARLO Via Gasparinottl 4 31100 T/ll!VISO 0422.423148 MORO GIANCARLO Via Riva/la 31032 CA$ALF. s111 Sile 0422.820689 
MELLUCCI ANSELMO Viii del Chilo 28 31040 NEGR/SIA • Ponte di P. 0368.3398888 

conslgllsri s,,1ona11 
Giunta di scrutinio 
CORAZZIN Carlo Vis O.Savio IO 31027 SPFIESIANO 0422.880087 

ARDITO GIUSEPPE Via Rossetto I 9 3f010MASER 0423.565240 MILAN VARINN/0 Vi,1 do. Rosiston,a 1211 31021 PAESE 0422.450069 
IJAROON CLETO Via Europa 55 31030 ARCADE 0337.519863 

f'OZZOBON WALTfII Via $,wtQ z,,non 3 
BAS/il FIORENZO Vi,1 d/J/1/J M,111110/ili 5 31024 RONCADELLE 0122.85/454 3 f 100 TREVISO 0422.261313 

BINOT10 BRUNO Vi,1 VC1W 4 31035 CROCETTA del M. 0423.868335 
/JORSATO CLAUDIO V/,1 Conte., 26/b 31040 TREVIGNANO 0423.818029 Segretsrlo SBtlOMIB 

0337.501071 DE ROSSI ROBERTO VI., Gssp.wlnelfl 22 31047 PONTE DI P/AV/I 0422.857736 
DALLA LANA Sl:RG/0 Via M.1rtiri 49 31035 CROCETTA do/ Monto/lo 0423.86357 
OF.LAZZARI MARCO Vi,1 oeo. Pi.tu,125 31040 CASTAGNOLE 0422.959/50 Responsabile Protezione CIVIIB 
r-1t88/AN MARIANO Via Porosi 9 31023 CASTELM/N/0 di Rcs,111<10423.784735 FURLANETTO SERGIO Via Prlu/s 17/C-lnt :I 31040 NERVESA dq/1,1 B. 0422.773184 
FORNER GIOVANNI Via 8/ss 5 31010 MONFUMO 0423.560056 
FRANCESC//INI GIOVANNI Via Nogar/o/o 33 31040 G/AVl:RA del Manio/lo 0422.770329 Slg. Presldenta Nszlonste 
GIIELLER ALDO Vicolo C.111slolio 31040 TREVIGNANO 0123.819942 PARAll/N/ GIUSEPPE Via Marsala 9 20 i 21 MILANO 02. 90362921 
GOBBO /VANO Vi,1 Vici/1,,IC s. Vi/Mc 4 31100 TREVISO 0422.489842 
PANNO BRUNO Vi,9 C.1n.1/et10 31 31040 PEOl!ROOOA 0423.69254 Cons/gllere Nszlonsle Rsggruppsmento 
RIZZETTO DANILO Via Postumia Contro, 37 31048 S.BIAG/0 (Il C,1/WIR 0422.797149 
SCOPEL PASOUALI! Via S. Giacomo 11 31010 PADERNO DtL GR. 0423.53529 

PICC/N FIORAVANTE v;,, Pauliarin 45 31029 VITTORIO VENET004:18.57350 

SEMENZIN SERGIO Vi.1 SchiiivOriosca N. 31040VOLPAGO do/ Mont. 0423.871192 
SPADOTTO FLAVIO Vi,1 B,wer 21., 31040 P/ANZANO 0438.430434 Comi/alo Redazione O/rettore 

TOMMAS/N/ ANACLETO VI., Fog.1zz.,ro 15 31050 VEDELAGO 0423,400737 ZIGGIOTTO LUCIO Vi,l C:,rduèèi 15 31030 CARBONERA 0422.398361 
VENEZIANO RENATO Vis Don Mlnzonl 6 31055 QUINTO m Treviso 0422.379738 
VETTORETTO GINO Via Bassanoso 255 3tOIOMASER 0423.565690 Comi/alo Rsdazlon• M•mbro 
2ANl:TTI CARLO Viii Mori/il Orli!Jilm 9!.i/2 31044 MONTEBELLUNA 0423.601467 8/RAL Pl/fRO Vi.1 (/eoli AIPirii, 4 31057 SILEA 0422.94475 

GHELLER VIRGINIO Via S. Bona Ver.r.hla 40 31100 TR/fVISO 0422,261948 
Rovlsorl del conii lANETTI GIORGIO Via S. Bona Vocchla 65 31100 TRl:V/SO 0422.234736 
CAMPAGNOLA GIUSEPl'I: Vis A. Moro 6 31040 BAVA/I/A 0422.775140 

CAPIGRUPPO DILLA SIZIONI DI TREVISO 
I VISEIHIN TAflCISIO Via T1ave1sagn.,, 12 31030 A.lTIVOlE AlTIVOlE 0423-566107 48 CAPPELlOTTO MAURO ~aA.OeFaveii,11 31040 NEGRISIA NEGRIS!A 0422•7M360 

CECCOIIATO FLORl~DO Vii MonlcnB10, IO 31030 ARCADE ARCADE 0422·874070 49 fURLANETTO ' SERGIO v~ P1iu~. 17/c lni.3 31040 NERVfSA d.8att. NERVESA d.Sall. 04i2-173184 
PAJIAZZOlO DOMENICO VI.i Scillavonesca N.,6 31011 A$0LO ASOLO 0423·952243 so 80LZOIIEllO ANTOIIIO Via Matteotti, 5 -1/ogir! 31035 CROCETTA !Id i.I, tlOGARÈ 0413·665081 
81ZZOTTO SILVA/10 Vii MarCOlll, 7 31050 MORGAIIO 8AOOERE 0<122-739718 51 CALCIIIOTTO GIOVAtlNI V~Mudnl, 7 31046 ODERZO ODERZO 0422-716971 
OE MARCHI PRIMO Vialll'limala•S.coo.3! 31050 VEOElAGO BARCON 0423-473151 52 CECCATO GIULIO Via Boselll,35 31050 ONIGO ~ P.ive OtllGO di P~ve 0423·64556 ZANATTA LUCIA/IO 1/1.idelCa,~.5 31040 IIERVES.\ d,8, 8AVARIA 0422·77968◄ 
CASTEllETTI ' GIAMPIETRO v-~ 01 etmu,o, 8 31030 BIAOEIIE BIAOENE 0423-23:>80 53 (UIIARDml LUIGI V~Roma 31010 ORMEllE ORMEllE 0422-1745637 

BELLO DANILO Via D'Annun~o. 45 31030 BIANCAOE OIAliCAOE 0412·649553 5◄ SCOPEL' PASQUALE Via S. Giacomo, 11 31010 PADERNO ij~~ PAOERNO dllGI 0413·53519 
9 CITROtl lOOIA/10 Vi3 Gliflll ,30 · BidlliO 31040 IIERVES.\ d.8. BIDASIO 0422-774485 55 MAZZERO 8RUtlO V"~ Slvflonio, 9 31038 PAESE PAESE 0422-959329 

IO MARAtlGOII ANTOHIO V~ 8oscillerel, 3 31030 BREDA di Piave BREDA di P. 0422·904148 56 MICHIElotl ROBERTO Via Roma,5/A 31040 PEDEROBBA PEOEROSOA 0423-689019 
Il ilAOAL OENIS 'lìa V,IIMa . Levaoo 31047 POHTE di PiM BUSCO·lEVAOA 0421·853309 SI CARtllEL MAURIZIO '{~ D. Anlon~ Allj,10/a 31030 BREDA di PIAVE PERO 0422-(!Qj20I 
12 BOROlll REI/AIO Vi3 Cidore, 19 31031 CAERANOs.1&1ro CAERAIIOs.M. 0423-650205 58 8UCCIOI. GIAIICARlO VI.i Ronche di Sotto, 8 31040 PIAVON PIAVON 0422-752185 
13 VACllOTTO GIACOMINO Via Poslioma, 12 31050 f>OVEGLIANO CAMAI.Ò 0422-772238 59 GRANZOTTO REMIGIO v-~ roo11i1e 31047 PONTE di PIAVE PONTE di Piave 0422-75908◄ 
14 8USATO FRANCO Via Molino, 61 31021 MOGllAl/0 V, CAMPOCROCE 041- ◄57112 60 MARTIGNAGO ANTONIO \/l.iE.fe1ml,23 31040 POSTIOMA PONZNIO V.IO 0422·99053 
15 BURIOIA CIAUOIO Vi3 Gmsaga, 7 31040 CAMPODIPIETRA CAMl>OOIPIETRA 0422-804108 61 OA POIIIE MARCELLO Vi3 D11111 AliQhil1i, 10 31012 PREGAIIZIOL PREGAtlZIOl 0422·633013 16 GIROTTO BRUtlO V~. Se1all,l, 39 31030 CARBONERA CARBONERA 0422·397732 82 SOUGO SEVERlllO v~ G. Marconi, SS/a 31055 QUINTO di Treviso 0UIN10dl TV 17 SANTALENA AtlTOIIIO \llaTorçine, 7 31032 CASAlE s~ Sie CASAlE sul Sìla 0422-788286 

0422-371()18 
63 SCA/ITAM8UALO GIANPAOLO Vi3 VillOiiO Venelo 31023 nESAII~ RESAIIA 0423•◄80729 18 P!Rltl LUCIArlO ~S.Miclwk,54 3i030 CASELlE d'AlliVola CASELLE d'A. 0423·568013 

19 OE IAZZAAI' MARCO VI.i gan. Piam, 25 31040 CASTAGNOLE CASTAGNOLE 0422•959150 84 MAGGIORI GIAIINI VQ A D1 Gaspe1i, 2M. 31039 RIESE PIO X- RIESE PIO X' 0423-483670 

20 AlESSI ALBIIIO Via Monlo G11ppa, 25 31030 CASTElCUCCO CASTELCUCCO 0423-563132 6S BOSCO ALBERTO Vb Longhln, 135 31050 S. CIPRIAr/0 RONCADE 0411-7074◄3 
11 CONfORTIN ANG(LO v~ S.Gio,glo, 89/a 31033 CA.lllllRAI/COVJo CA,IITURA/,'CQV.~ 0423/494805 66 BRUIIIERA PIERANGELO V~ COncic,24 31040 ROIICADEllE RONCADELLE 0422-8$1172 
22 PA/lOOLFO MARTIIIO Via Caenere, 15 31010 MOl/fUMO CASTElll DI M. 0423-560036 67 CEIIEDESE DArllELE Vb Poslumla E11 7/a 31048 S. BIAGIO di C. S. BIAGIO Oi C. 0422·797917 
23 GIRAADI SANTO V"~ S,Gi.Jromalli, 22 31030 CAVASAGRA CAVASAGRA 0423-451210 68 BORTOUIII GIOVAl!rll V~lln~, 36 31040 li ERVE SA d.Ball. S. CROCE d~ M. 0422-779S22 
24 SCALCO ANSElMO VQ Cendon, 82 31057 SILEA CENDON di Silea 0421·9◄171 69 GAI SIG. ANGElO Via Medaglia d;O!o 31030 CIA/10 del l.lonl!!o S.LIARIAd!IIV, 0413·84UI 
15 DARIO AGOSTINO v-~ tomm~sa,ie, 39 31040 CIIIAIWIO QU/1//lf®IUll 0422-7◄6188 70 COLMAGRO AliTONIO v-~ delle Aeaeie 31020 S, POLO di Piave S. POI.O di ~aw 0422-$55826 
26 ALECCHI lUIGI V~ Medaglie d'O,o, ◄ 31000CIA/1011!1 ~.onltlil CIANO 11111.1. 0413·84858 71 MARINEllO LUIGI Via Porcu 31040GIAV1:RA11i11'<11 S$.k'l)tlldf1Llrl. 0422-771174 27 GRIGOLIN GIORGIO VI.i Pbva, 97 31010 S. MICIIELE di P. t lMADOlMO 0422-7◄3680 72 PIVAIO LORIS Vii C111e1~ni, 4 31030 S,VIIO d'AlliVo~ S.VITO d'Alt~olc 0423-564057 28 GALLINA GUSTAVO V~E.fe1mi,4 31041 CORI/UDA CORNUOA 0423-639277 
29 OALOISSERA FIAVIO \fQ co,n.uo, 30 31010 l,IA$ER 73 DAL MAS BRUIIO 1/iaCaslalb, i 3i040SALGARtOA SALGAREDA 0422-807417 

Mq~~o\W~! 0413·915843 
SAIITAtlORÀ 30 SCA/IOIUZZI AIIOREA v-~veroi, 21 31035 CROCITTAll;IIIKA. CROCETTA t.1 Il 0423-868028 

74 FURWl MIO Via Borgo, 60 31050 POVEGllAtlO 0422•770074 
31 fRA~CESCHINI ' GIOVANtll V~ 1/ogariole, 33 31040 GIAV!RAc.JLl:iL CU$1GIIAIIA 0422·770329 75 8ETTIOl ANTOl/10 Via Caodu1I, 22 31040 SELVA del Monle!o SEL'IAdel Monl. 0423-871457 
32 MAZZER GIA!lr/1 Via Poslum~ Esl, 107/1 31042 fAGAAE' del~ 8, fAGARE' 0422•790329 76 flOROt10 PIETRO Vii G. P3$CQ1i, 30 31040 TREVIGt/AJIO TREVIGNAIIO 0423-818987 
33 GATTO GIOVAIINI V"~ Oe fave,i, 25 31040 TREVIGIIA/10 fAll! 01 TRfV. 0423-818151 71 FAVARETTO ouvo Via N Novembre, I Ila 310S7 SILEA SILEA-LA111AGO 0422-360526 
34 AIIOREATTA ROMANO Via ◄ ,1rade-flett1 31010 PAOERtlO(<I~~ flETTADELG. 0348·2130610 78 8ROL FRAliCO Vi1 Lll131~,30 31027 SPRESIANO SPRESIAl/0 0347,3881161 
35 TONElLO ROOOLfO Via01)0111$C!;31 31043 fOIITANELlE fOIITANELlE 0422-809951 79 VASER GIOVAI/lii Via Templo, 44 31043 FONIANEllE TEI.IPIO 0422-749578 
36 ZAIIATTA STEFANO v~ Venarla, 21 31040 GIAVERA flH!:rt GIAVIRA~~ 0412·776590 80 BOROltl ALDO v-~~s1e111ni,83 31040 TREVIGIIANO TREVIGIIAt/0 0423-818875 
37 DAOAlT SERGIO VlaCmlle,49 31040 GORGO i~~ GORGOìL!ttl 0422-740492 81 Prali GIORGIO vb S.Ooll,l Nuova,47 3 i 100 TREVISO lRÉVISO-CITTÀ 0422·228SS 38 CARtllEL ORIA/100 v~ Monta Grappa, 75 31036 ISIRAIIA ISTRA/IA 0412·730013 82 NANI ROMAIIO l~ilmlll0Vk~11 31100 TREVISO lfn'MUM~O 0422-261612 39 DE lUCA ' GUGLIElMO Via Ponobu11011, 40 31040 MAIISUE' MANSUE' 0422-741672 
40 OEZEN LUIGI 

83 GIURIATO AORW/0 viale llillonl Untte, 71 31l001REV1SO lm'Ml!0$11li 0422·23287 
Via l. Da Vinci. 12 310l0MASER MASÉR 0423·923216 

◄ I CORAZZA GIUSEPPE Via G. Milleolli, 48 31051 MASERAOAsul P. MASERAOA,ulP. 0422-7776◄7 
84 TOMMASINI' ANACLETO vi.! fol)!lìllO, 15 31050 VEDEIAGO VEDEIAGO 0423•400737 

42 V!AII PIERLUIGI V~ Damiano Chiesa, 9 31021 MOOllANO V.lo M0GUA110 V.lo 041·5901834 85 DOMEIIGONi DEVIS ~a Dlaz,46 31040 VENEGAUU' VEIIEGAZZU' 0423·871068 
43 FIOROTTO QIU$EPPE Vìa Pralongo, 70 31050 MOt/ASTIER MONASTIER 0422-798134 86 ZAIIATTA GIANCARlO V~ Monia Grappa, 80 31020 LANCENIGO VllLORBA 0422-446590 35 
44 fORIIER ALDO V~ Chiilia, 41 310iOMDrlfUMO MONFUMO 0423-S45151 87 BRAZZALOITO ILARIO V-0G1illi,6 31050 VISNAOELLO VISI/AOEllO 0421-91165 
45 MEIIEGOII AMEOEO Vla~llinl,8 3104◄ MOIITEBEUUNA MONTE8EllUIIA 0423·22518 88 GUIZZO EIIRICO Vra Manllgnago 8., 60 31040 VOlPAGO 6il!r1 VOLPAGOdlM 0423-871863 
46 BElTRAME ROBERTO V~ Ballarin. 34 31045 MOTTA di Llvtnza M0TTAOiUl'en73 0422-860118 89 CASON GAUDENZIO Vii 1$0~. 45 31050 ZENSOII di Piave ZENSON di Piave 0421-3◄◄516 
47 CREMA AlOO Va S.S~IO, 13 31040 MUSANO MUSAIIO 0423·818565 90 BORGO MAURIZIO Via I' Maggio, 37 31059 2ERO BRANCO 2En0 BRANCO 0422·97253 
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FOTOGRAFARE 

L'ADUNATA 
-------------------

GENOVA 2001 
11 ° CONCORSO FOTOGRAFICO 
APERTO A TUTTI I FOTOAMATORI 

·A.N.A. 
SEZIONE DI TREVISO 

23 LUGLIO - 31 LUGLIO 2001 

ANTICA OSTERIA "ARMAN" 
di VIA MANZONI 

Regolamento e schede 
di partecipazione 
possono essere richiesti 
alla segreteria 
della Sezione Alpini 
di Treviso 
Galleria Bailo, 1 O 
31100 TREVISO 
tel. e fax 0422.542291 

--------------------------


